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Letta: “Conti in ordine
ora avanti con rigore”
ROMA  - ‘’Accanto alle politiche per la cre-
scita dobbiamo continuare sulla linea del 
rigore. Lo dico anche se non fa guadagnare 
consenso, ma il buon padre di famiglia ha 
il dovere di dire dei no. I conti pubblici 
devono rimanere in ordine: il 3 per cento è 
la condizione per avere più flessibilità’’. Lo 
ha detto il premier Enrico Letta al Senato.

(Servizio a pagina 7)

(Servizio a pagina 6)

FONDO MONETARIO INTERNAZIONALE

(Servizio a pagina 3)

Allarme stagnazione nella periferia euro

Spagna, nella tragedia di Santiago
anche un italiano tra le vittime

SANTIAGO DE COMPOSTELA – Il suo nome 
non appare ancora nella lista ufficiale delle 
vittime della tragedia provocata dal dera-
gliamento del treno, ma ormai, ascoltate 
anche le testimonianze di alcuni viaggiatori, 
tra le vittime ci dovrebbe essere anche un 
giovane di origine siciliana.

(Servizio a pagina 8)
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PER I CITTADINI ITALIANI NATI ALL’ESTERO

Assistenza sanitaria gratuita,
presentata un’interrogazione

VENEZUELA

Il Sommo Pontefice ha visitato un quartiere povero “pacificato”a nord della città brasiliana

Il Papa nella favela di Rio:
"Mettiamo fine alle ingiustizie"

RIO DE JANEIRO - Mettiamo fine a tante in-
giustizie sociali. Il monito È di papa Francesco 
che, nel corso della sua visita alla favela di Var-
ginha, ha avvertito: 
- Nessuno può rimanere insensibile alle disu-
guaglianze che ancora ci sono nel mondo! Il 
popolo brasiliano, in particolare le persone più 
semplici, può offrire al mondo una preziosa le-
zione di solidarietà, - osserva Francesco - una 
parola spesso dimenticata o taciuta, perchè 
scomoda. Sembra addirittura una parolaccia, la 
parola solidarietà. Vorrei fare appello a chi pos-
siede più risorse, alle autorità pubbliche e a tut-
ti gli uomini di buona volontà impegnati per la 
giustizia sociale: non stancatevi di lavorare per 
un mondo più giusto e più solidale! Nessuno 
può rimanere insensibile alle disuguaglianze 
che ancora ci sono nel mondo! Ognuno, se-
condo le proprie possibilità e responsabilità, 
sappia offrire il suo contributo per mettere fine 
a tante ingiustizie sociali.
Il Papa a sera, prima di celebrare  la messa dal 
palco allestito sulla spiaggia di Copacabana, ha 
percorso l’immensa Avenida Atlatica a bordo 
della  vettura panoramica bianca. Ad attenderlo 
a Copacabana più di un milione di giovani.

(Servizio a pagina 8)

CARACAS – Il dado è tratto. La “Mesa de 
la Unidad” ha confermato i candidati alla 
elezione dell’8 dicembre. Il Coordinatore 
della Mud, Ramòn Guillermo Aveledo, ha 
sottolineato che l’Opposizione “nono-
stante le differenze, resta unita”.
-  E’ naturale – ha spiegato – che tra noi 
esistano differenze. L’importante, però, 
è che queste non rappresentino un’osta-
colo alla nostra unità. La nostra ragione 
d’essere è il Venezuela.
Nel corso di una breve cerimonia è stata 
confermata la candidatura dell’attuale 
Sindaco di Maracaibo, Eveling Trejo de 
Rosales.
- Si avvicinano nuovi tempi – ha detto 
Trejo de Rosales -. Si avicinano tempi di 
libertà, di democrazia e di partecipazione.

(Servizio a pagina 4) 

Mud, ratificati
i candidati

QUESTION TIME AL SENATO
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Papa Francesco é stato ospitato da una famiglia in una modesta baracca di 4 metri per 4 e si è trattenuto per 
un quarto d'ora con venti persone, prendendo in braccio tutti i bimbi presenti. Il bagno di folla tra i fedeli

F1, Alonso 
commosso 

per tragedia 
a Compostella
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Nei “Bazar e Día del Niño” 
organizzati dal Comitato Dame
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Gioia, Colori, Giochi e Sorrisi...

CARACAS - È stato un evento simpatico 
e nuovo. Il “Bazar del Dia del Niño” che 
si è svolto durante i giorni 19 e 20 Lu-
glio presso il “Lobby” dell’Edificio Sede, 
simpaticamente organizzato dal Comita-
to Dame presieduto dalla Signora Liliana 
Pacifico.
Nell’ambiente “tutto familiare” i piccoli 
soci della nostra Istituzione hanno avuto 
l’imbarazzo della scelta tra giocattoli ed 
articoli dedicati all’infanzia. Domenica 

21 Luglio, poi, la gran festa organizzata 
nell’area della Terrazza dove i piccoli fe-
steggiati hanno giocato e saltato , mentre 
si contendevano i “Pintacaritas” per esi-
bire trucchi fantasmagorici.
Un pomeriggio felice all’insegna dell’al-
legria infantile e della spensieratezza. Ge-
lati a volontà hanno coronato i festeggia-
menti della giornata.
Ci congratuliamo con il Comitato Dame 
per la deliziosa riuscita della festa.

Grande allegria per l’inizio del 
“Plan Vacacional 2013”, lo scorso  
lunedì 22 luglio. L’evento estivo, 
organizzato dal Comitato Dame 
si annuncia tutto un successo. Le 

iscrizioni sono aperte. Per ulte-
riori informazioni comunicarsi al 
seguente numero telefonico: 0212-
6180464. o consultare il nostro 
“sitio web”.

Noticiv: il nostro Gazzettino
CARACAS - Il Comitato Dame ha invitato i 
nostri Soci ad una interessante riunione nella 
quale è stato trattato il tema: “Prevencion 
Odontologica Infantil”. L’appuntamento ha 
avuto luogo nell’ambito del “Bazar del Dia 
del Niño” e la Conferenza, dettata dalla dott.
ssa Anabella Pericchi, è stata molto opportu-

na in quanto, ha sottolineato l’importanza di 
una adeguata igiene e di visite di controllo 
presso l’odontoiatra di fiducia.
La dott.ssa Pericchi ha effettuato una visita 
gratuita ai bimbi presenti, i quali sono stati 
premiati con un regalo ed un certificato di 
assistenza all’evento.

Conferenza di Odontologia per l’Infanzia



ROMA - La ripresa per l’Eurozona ‘’rima-
ne sfuggente’’, e ‘’nel medio termine c’è 
un elevato rischio di stagnazione, specie 
per la periferia’’. A lanciare l’allarme, to-
gliendo il velo sulle prospettive di cre-
scita incerte dei Paesi ad alto debito e 
con un sistema bancario ancora tutto da 
riparare, è il Fondo monetario interna-
zionale, che nel suo rapporto stagionale 
ex articolo IV sulle diciassette economie 
dell’euro avverte anche di possibile nuo-
ve fiammate sul fronte degli spread:
‘’Se gli impegni a livello nazionale e di 
area euro saranno incompleti o non an-
dranno avanti, potrebbero anche riac-
cendersi gli stress sui mercati finanziari’’. 
La stima del Fmi è di un Pil dei Diciasset-
te a -0,6% quest’anno, con una ripresa 
tiepida (+0,9%) il prossimo.
Francia e soprattutto Germania danno 
timidi segni di ripresa (chiara l’indica-
zione degli indici Pmi, ieri corroborata 
dall’Ifo tedesco, con un clima di fiducia 
fra le imprese salito oltre il previsto e per 
il terzo mese di fila). La Gran Bretagna 
(Paese fuori dall’euro) segna un +0,6% di 
Pil nel secondo trimestre. 
Ma per la ‘periferia’ come Grecia, Porto-
gallo, Irlanda, Cipro, ma anche Spagna e 
Italia, la musica é diversa. Per Washing-
ton c’é ‘’alto rischio’’ di una stagnazio-
ne, vale a dire un periodo prolungato di 
non-crescita che riecheggia il ‘decennio 
perduto’ del Giappone. Con l’aggravan-
te di ‘’sottostanti pressioni deflazioni-
stiche’’ e di ‘’tensioni sociali e politiche 
e ricadute sull’economia globale’’, che 
rende ineludibile il rilancio della cresci-
ta e dell’occupazione, una soluzione al 
nodo delle banche in crisi, la creazione 
dell’unione bancaria, infine le riforme 
strutturali per concorrenza e produtti-
vità.
Gli economisti di Washington ricono-
scono ‘’il progresso nella costruzione di 
un’unione bancaria, nel rafforzamento 
del firewall, e nel rafforzare la gover-
nance fiscale’’. Ma i nodi più difficili 
restano: il risanamento dei bilanci, da 
portare avanti su un sentiero strettissi-
mo visto che c’è anche l’’’imperativo’’ 
di rilanciare la crescita e abbassare la 
disoccupazione record. Gli obiettivi di 
bilancio incardinati dal fiscal compact 
europeo sono a rischio: ‘’un’ulteriore 
flessibilità potrebbe ancora essere ne-
cessaria in alcuni casi’’. Ma ‘’la vera 
priorità’’ restano le banche e il credit 

crunch che colpisce alcuni Paesi, come 
l’Italia, che vedono tassi molto più 
alti che nel cuore dell’Eurozona: con 
decisioni dolorose da prendere, visto 
che sarà necessario - avvertono da Wa-
shington - ‘’un pieno riconoscimento 
delle perdite, una ricapitalizzazione di 
quelle deboli ma sane, e la chiusura o 
ristrutturazione di quelle non più ge-
stibili’’.
La palla passa dunque alla Bce, chiama-
ta in autunno a valutare la situazione 
delle banche prima degli stress test che 
imporranno - come chiede da tempo 
l’Eurotower - di affrontare i ‘buchi’ e 
tamponarli anche con i soldi pubblici. 
Proprio la Bce, del resto, è chiamata a far 

da argine ai rischi macroeconomici dei 
Diciassette: ‘’ulteriore sostegno moneta-
rio, anche con tagli dei tassi, sarà pro-
babilmente necessario’’ assieme a ‘’ulte-
riori misure non convenzionali, incluse 
quelle rivolte alle pmi’’. Un argine che i 
mercati hanno ben presente: gli spread, 
in particolare, restano stabili, con il Btp 
a 273 punti base, anche se il rendimento 
sale al 4,40%. Per le borse pesano inve-
ce i rischi del rallentamento economico 
della Cina: Madrid è positiva (+1,1%), 
Milano invariata. Francoforte (-0,96%), 
Parigi (-0,17%), Londra (-0,49%) pagano 
invece pegno al rally degli ultimi mesi e 
proseguono nella tendenza al ridimen-
sionamento.

Confcommercio, tasse Italia al top, peso reale 54% 
ROMA - Tasse da record in Italia: il peso fiscale reale nel 2013 si attesta al 54% 
del Pil, al top tra le economie avanzate. Il sommerso è al 17,4%, anche questo 
un dato che colloca l’Italia in testa alle classifiche e che, tradotto, significa 272 
miliardi di imponibile sottratti ogni anno all’erario.
L’allarme arriva dalle stime dell’Ufficio studi di Confcommercio, che fotografa 
al 44,6% la pressione fiscale apparente (quella reale è invece depurata dal som-
merso e quindi calcolata su chi paga effettivamente le tasse): una stima ‘’pru-
denziale’’ che include Imu e Tares ma non l’incremento di un punto percentuale 
dell’Iva per ora rinviato al primo ottobre e gli eventuali incrementi delle addi-
zionali Irpef. 
Il livello di tasse è troppo alto e va ridotto, avverte il presidente di Confcommer-
cio Carlo Sangalli, perché ‘’è incompatibile con qualsiasi concreta prospettiva di 
ripresa’’. Di qui la proposta di un ‘’Patto tra i contribuenti in regola e le istitu-
zioni’’ per un fisco più ‘’efficace e funzionale’’. E la richiesta nell’immediato di 
cancellare l’aumento dell’Iva, ‘’un colpo mortale’’ per la domanda interna. 
Ecco la classifica del peso dell’economia sommersa e della pressione fiscale effet-
tiva nei diversi Paesi, calcolata da Confcommercio sulla base, tra l’altro, di dati 
Istat e Ue. 
Paesi Economia sommersa 	 Pressione effettiva % Pil	 Gettito in % Pil emerso 
Italia				    17,4			   54
Messico				   11,9			   26,2
Spagna				    9,5			   36,7
Regno Unito			   6,7			   40,4
Stati Uniti			   5,3			   27,9
Svezia				    4,7			   46,7
Austria				    4,7			   46,8
Francia				    3,9			   50,3
Irlanda				    3,3			   28,4
Belgio				    2,7			   49,3
Canada				    2,2			   31,9
Danimarca			   1,9			   51,1
Australia			   0,9			   34,8
Olanda				    0,7			   40,8
Norvegia			   0,3			   42,3 

Nel suo rapporto 
stagionale, l’organismo 

internazionale toglie 
il velo sulle prospettive 

di crescita incerte dei 
Paesi ad alto debito 

Fmi, allarme stagnazione
periferia euro, rischio spread 

CRITICHE DA SINISTRA

Fassina: “Evasori 
per sopravvivere”
ROMA  - Il vice-ministro Stefano Fassina 
rompe uno dei tabù storici della sinistra, 
cioè la condanna senza appelli dell’evasione 
fiscale: l’allievo prediletto di Vincenzo Visco, 
ad un convegno della Confcommercio, ha 
parlato di ‘’un’evasione di sopravvivenza’’, 
espressione che lo accosta più a Giulio Tre-
monti o a Silvio Berlusconi che non all’anti-
co maestro. E se elogi sono giunti da Lega e 
Pdl, da sinistra sono piovute le reprimende 
a partire da quella di Susanna Camusso a 
quella del suo partito, per bocca di Matteo 
Colaninno, responsabile economia del Pd.
In serata da Milano il segretario Guglielmo 
Epifani corregge.
- La linea del Pd é quella che l’evasione si 
combatte. E’ un punto fermo. 
Ma, difendendo Fassina aggiunge: 
- La sua frase é stata equivocata.
- Senza voler strizzare l’occhio a nessuno - 
ha detto Fassina - senza ambiguitá nel con-
trastare l’evasione, ci sono ragioni profonde 
e strutturali che spingono molti a compor-
tamenti di cui farebbero volentieri a meno.
Insomma questa ‘’evasione da sopravviven-
za’’, ‘’non é una questione di carattere pre-
valentemente morale’’, come vorrebbero 
certi stereotipi di sinistra; piuttosto dipen-
de da una ‘’pressione fiscale insostenibile’’, 
perché ‘’c’è una relazione stretta tra la pres-
sione fiscale, la spesa e l’evasione’’. Il tutto 
detto il giorno dopo che il premier Enrico 
Letta aveva ribadito che la lotta all’evasione 
sarà condotta senza sconti.
- Se Fassina sull’evasione fiscale la pensa 
come Berlusconi siamo all’allarme rosso - ha 
detto allarmata la vicepresidente dei sena-
tori di Scelta Civica, Linda Lanzillotta. Mas-
simo Bitonci, capogruppo del Carroccio in 
Senato, quasi non crede alle proprie orec-
chie: 
- Fassina è diventato leghista? Se vuole gli 
mandiamo una tessera onoraria.
E apprezzamenti giungono pure dal Pdl, 
con Stefania Prestigiacomo e Osvaldo Na-
poli (‘’Fassina non é diventato berlusconia-
no o eretico. Semplicemente é atterrato nel-
la realtá italiana’’). Fuori dal mondo politico 
Giuseppe Bortolussi, leader della Cgia di 
Mestre dà ragione al viceministro:
- C’è anche una evasione di sopravvivenza 
legata alla difficile situazione economica, 
ma essa è anche dovuta ad un carico fiscale 
che ha raggiunto un livello non più soppor-
tabile.
Proprio da sinitra si alzano le critiche: Co-
laninno, che ha sostituito Fassina come 
responsabile economico del Pd, pur senza 
nominare il vice-ministro, mette i puntini 
sulle ‘’i’’.
- Se si pagano troppe tasse - spiega - se 
mancano le risorse per fare investimenti e 
sostenere l’occupazione bisogna ricorda-
re che la colpa è anche, per larga parte, di 
decenni di assuefazione a nero e sommerso 
che hanno prodotto danni incalcolabili a cit-
tadini, imprenditori onesti. 
- Questa non è una battuta infelice, ma è un 
drammatico errore politico - ha detto secca-
mente Susanna Camusso. 
E anche il segretario dell’Ugl, Giovanni Cen-
trella, ha sottolineto come ‘’c’è una gran 
parte della popolazione che non può evade-
re neanche per sopravvivere ed è da sempre 
costretta a pagare le tasse, fino ad indebitar-
si’’: i dipendenti, appunto. 
Corre in difesa, invece, il vice ministro An-
tonio Catricalà. Nessun incoraggiamento 
all’evasione, dice. 
- Nelle stesse parole del viceministro si dice-
va rafforziamo il contrasto all’evasione.
E aggiunge:
- La storia stessa di Fassino parla per lui.
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ZULIA- De cara a las elecciones 
municipales del 8 de diciembre, 
la Mesa de la Unidad Democráti-
ca realizó este jueves en el Zulia el 
primer acto de ratificación de las 
candidaturas unitarias del estado, 
encabezadas por Eveling Trejo de 
Rosales, quien aspira a la reelec-
ción en la Alcaldía de Maracaibo.
Fernando Álvarez Paz, coordina-
dor regional de la MUD, le dio la 
bienvenida al concejal Juan Pablo 
Guanipa y con este gesto destacó 
la unidad en el estado. “Ahora es-
tamos todos completos”.
Andrés Velásquez, diputado a la 
Asamblea Nacional por Causa R, 
resaltó el papel aguerrido de la 
mujer venezolana, en alusión a 
Eveling Trejo de Rosales, sobre 
quien reconoció la “tenacidad” y 
trabajo desarrollado desde la Al-
caldía de Maracaibo.
“La victoria que tengamos en Mara-

caibo será una respuesta a la sober-
bia y constante amenaza del difunto 
presidente en contra del gran líder 
Manuel Rosales”.
Para Henry Ramos Allup, de Ac-
ción Democrática, Zulia es el esta-
do más importante del país, con-
siderado por el Gobierno como 
un objetivo político que se debe 
abatir; por lo que recordó la im-
portancia de mantener a Mara-
caibo como el “plato fuerte” de la 
región.
“El esfuerzo de la MUD es la sínte-
sis de la inteligencia política y eso 
hay que cuidarlo. Nosotros tenemos 
diferencias, pero del lado del oficia-
lismo tienen serios problemas por ese 
unipartidismo. Ganará la unidad y 
así, pierde el gobierno porque tene-
mos los mejores candidatos”. A su 
juicio, Maracaibo y el Zulia serán 
territorio de la unidad.
Ramón Guillermo Aveledo, coor-

dinador nacional de la MUD, co-
mentó. “La principal razón de la 
unidad es Venezuela. Es natural que 
haya diferencias pero todos estamos 
unidos y eso es mucho más impor-
tante que cualquier interés personal. 
Ganaremos todas las alcaldías que 
el pueblo quiere que ganemos”.
El apoyo de la mesa será irrestric-
to a todos sus candidatos, ya que 
comparten la misma lucha, que es 
la de mejorar las condiciones de 
todos los venezolanos. “Los candi-
datos de la unidad, de la mayoría de 
los zulianos, serán los próximos al-
caldes de los municipios del Zulia”.
Aveledo advirtió sobre la obsesión 
del Gobierno nacional de acabar 
con la MUD, considerado como el 
experimento político más durade-
ro (cinco años), amplio y grande, 
cuyo objeto es darle a Venezuela 
una salida electoral e institucio-
nal a la crisis que atraviesa.

Mud ratifica candidaturas 
unitarias en el Zulia

Continuará su gira
internacional a pesar 
de las críticas

MIRANDA-En rueda de prensa de 
este jueves el gobernador de Miran-
da Henrique Capriles, reiteró que a 
pesar de las críticas del Gobierno 
continuará con su gira internacio-
nal, que emprendió luego que de-
nunciara una serie de irregularida-
des en las elecciones del pasado 14 
de abril.
Adelantó que próximamente su 
agenda podría incluir visitas a países 
como Brasil, Bolivia y Ecuador. Insis-
tió que el objetivo es seguir denun-
ciando “la realidad del país” y buscar 
la observación internacional que “fue 
clave en Chile, para que se realizará 
el plebiscito contra Pinochet”.
El líder de la oposición venezolana 
se refirió a la depuración que recien-
temente se hizo al Registro Electoral 
(RE) por parte de las autoridades del 
órgano comicial. Aseguró que esto 
fue posible gracias a las denuncias 
que hizo la Mesa de la Unidad, tras 
las elecciones de abril.
Capriles llamó a los venezolanos 
a ejercer su derecho al voto en las 
elecciones municipales pautadas 
para el 8 de diciembre.
Tras anunciar el inicio del Plan de 
Prevención Vacaciones Seguras 
2013, el gobernador de Miranda, 
Henrique Capriles Radonski, dijo 
estar dispuesto a trabajar con el 
ministro de Interior, Justicia y Paz, 
Miguel Rodríguez Torres, para apo-
yar en el combate de los hechos 
delictivos.
“Hemos pedido una reunión al mi-
nistro del interior, queremos hablar 
y plantear porque para nosotros el 
tema de la seguridad no tiene color 
político; pero hay que invitar a tra-
bajar en el tema de la violencia a 
quienes tienen experiencia y pueden 
plantear soluciones”, enfatizó.
Al mismo tiempo criticó que se le 
de una visión militar al tema de la 
violencia alegando que el ministro 
Rodríguez Torres no tiene forma-
ción policial sino de inteligencia.

CAPRILES

CARACAS- El presidente de la Asamblea Nacional, Dios-
dado Cabello, recibió este jueves el Gran Cordón de Ca-
racas en la sesión solemne del Consejo Legislativo del 
municipio Libertador, en el marco del 446º aniversario 
de Caracas.
Durante su discurso, entre varios puntos, advirtió que 
desde Miami están organizando un “atentado” contra el 
Presidente Nicolás Maduro.
“Esa derecha junto con algunos señores que hacen vida 
allá en Miami, andan preparando y están preparando un 
atentado contra la vida del compañero Nicolás Maduro; 
y eso es muy serio (...) “si aquí le ocurre algo a Nicolás 
Maduro, el pueblo será implacable contra ustedes. Y no 
es que estamos amenazando a nadie; es que estamos 
decididos a hacerlo” dijo el parlamentario. 
Cabello destacó que “ese prototipo del criollismo man-
tuano, que visita con frecuencia el imperio y pide una 
invasión o un golpe, ahora o nunca. Ella si tiene inte-
reses de origen y tendrá demás razones para estar en 
el lado opuesto de nuestra América. en la América del 
Apartheid, del colonialismo y de la nueva esclavitud neo-
liberal”.

CABELLO

“Desde Miami” preparan
un “atentado contra Maduro”

De cara a las elecciones municipales 
del 8 de diciembre, la Mesa de la 
Unidad Democrática realizó en el 
Zulia el primer acto de ratificación de 
las candidaturas unitarias del 
estado, encabezadas por Eveling 
Trejo de Rosales, quien aspira a la 
reelección en la Alcaldía de 
Maracaibo. 
Ramón Guillermo Aveledo, 
coordinador nacional de la MUD 
enfatizó  el apoyo irrestricto a todos 
sus candidatos, ya que comparten la 
misma lucha, que es la de mejorar las 
condiciones de todos los venezolanos. 
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FEDECIV
Expresa sus más sentidas palabras de condolencia 

por el sensible fallecimiento de

RINO GENUA
(Q.E.P.D.)

Quien en vida se desempeñara como

DELEGADO ANTE FEDECIV  POR EL CENTRO ITALO VENEZOLANO DE BARINAS

Nos unimos a duelo que embarga a sus familiares y amigos, haciéndoles 
llegar en tan difíciles momentos, nuestro más sentido apoyo.

Caracas, 25 de Julio 2013



CARACAS- El presidente de 
la República, Nicolás Madu-
ro, expresó este jueves que 
de ahora en adelante “nos 
disparamos hacia el resto del 
período presidencial”, seña-
lando sus respectivos seis 
años de mandato, y aseguró 
que conformó un “equipo 
secreto” contra la corrup-
ción, “caiga quien caiga”.
Maduro sumó que luchará 
en contra de la corrupción 
mediante “todas las formas 
que existan”, y que las es-
tructuras éticas y riquezas 
acumuladas deben ser “gol-
peadas con un mazo”, “¡Rom-
pámosla!” invitó, al tiempo 
que detalló que “ahí vamos, 
estamos preparando un mapa 
integral de investigación”.

Ratifican a Jorge 
Rodríguez 

El mandatario, ratificó al 
actual alcalde de Caracas, 
Jorge Rodríguez, como can-
didato a la reelección para 
las elecciones municipales 
del próximo 8 de diciembre.
“Te toca a ti, que cosas de la 
vida que el mismo niño que 
despidió a su propio padre 
hace 37 años hoy es un líder 
de la Revolución para seguir 
garantizando la victoria”, 
expresó el Jefe de Estado 
durante un homenaje al di-
rigente socialista Jorge Ro-
dríguez (padre), a propósito 
de los 37 años de su asesi-
nato.
Maduro recordó que Rodrí-
guez, como jefe del coman-
do de campaña del Partido 
Socialista Unido de Vene-
zuela (Psuv), protagonizó 
las victorias bolivarianas del 
7 de octubre y 16 de diciem-
bre de 2012 y del 14 de abril 

de 2013.
El Presidente llamó al pue-
blo al combate en esta nue-
va batalla electoral, porque 
“el fascismo hace sus planes 
para utilizar el 8 de diciembre 
como fecha clave para deses-
tabilizar y destruir la revo-
lución, para desestabilizar y 
acabar con la paz del país”.

Cumpleaños de Chávez
Maduro también informó 
que el domingo se conme-
morará los 59 años del naci-
miento de Hugo Chávez, y 
los 100 días de su Gobierno 
de Calle.
En este sentido, dijo que 
“con cantos a lo largo y ancho 
del país vamos a conmemorar 
el cumpleaños de nuestro Co-
mandante amado”. Al tiem-
po que agregó: “Ese día se 
cumplen 100 días desde que 
asumí el poder”.
Asimismo indicó que el do-

mingo también realizará un 
balance de los 100 días de 
gestión que lleva como Pre-
sidente de la República: “Es-
cogí hacer un balance de todo 
lo que hemos hecho, le hemos 
echado un camión”.
“Yo soy un Presidente trabaja-
dor obrero. Lo aprendí del Co-
mandante Chávez”, afirmó.

Beatificación para José 
Gregorio Hernández

El primer mandatario  in-
formó que le ha enviado 
al Papa una carta en la que 
“ratifica dos idea claras”, y 
aprovechó la oportunidad 
para saludar al Sumo Pon-
tífice quien se encuentra 
en Brasil como parte de su 
primera visita a América La-
tina.
La primera petición es hacer 
“un acuerdo integral entre la 
Alianza Bolivariana para los 
Pueblos de Nuestra América 

(Alba) y la Santa Sede para 
trabajar contra el analfabe-
tismo, el hambre, por la salud 
de los pueblos de América y el 
Caribe”, señaló el mandata-
rio.
En segunda instancia, insis-
tió “para que más temprano 
que tarde, se dé la beatifica-
ción definitiva del santo nues-
tro: José Gregorio Hernández”.
“José Gregorio merece la bea-
tificación oficial del Vaticano 
porque ya el pueblo lo ha bea-
tificado. El corazón del pueblo 
lo ha nombrado santo”, preci-
só el Jefe de Estado.
Recalcó las palabras del Papa 
durante el acto de bienve-
nida en Brasil: “no traigo 
oro ni plata, traigo a Cristo 
redentor”. Por lo que pidió 
reflexionar ante esa expre-
sión. “Cultivemos la verdade-
ra idolatría a la humildad, a 
la sencillez. Al que haya peca-
do que deje de pecar”.

Venezuela envía condolencias a España 
por accidente ferroviario 

El presidente de la República, Nicolás Maduro envió este jueves 
condolencias al Gobierno del Reino de España y a los familiares y 
sobrevivientes del accidente ferroviario del pasado 24 de julio en 
Santiago de Compostela.
Al respecto, mediante un comunicado de prensa, el jefe de 
Estado extendió su apoyo al pueblo español y en especial a la 
comunidad gallega venezolana, en este doloroso momento.

BCV convocará para este viernes
nueva subasta del Sicad
La Presidenta del Banco Central de Venezuela, Edmée Betancourt, 
informó que este viernes convocarán a una nueva subasta del Sis-
tema Complementario de Divisas (Sicad) prevista para el próximo 
lunes 29 de julio.
Así lo dijo en entrevista a Radio Nacional de Venezuela en la que 
señaló que “mañana (viernes) será la convocatoria y las inscripcio-
nes serán a partir del lunes hasta el martes al mediodía”.

Villegas critica a Capriles y Ledezma
El ministro para la Comunicación e Información, Ernesto Ville-
gas, criticó la gestión del alcalde metropolitano Antonio Ledez-
ma y el gobernador de Miranda Henrique Capriles Radonski, a 
propósito del 446º aniversario de la ciudad de Caracas.
“Andan echando carro haciendo turismo para tratar de tumbar la 
revolución bolivariana”, criticó.
Con respecto al alcalde Antonio Ledezma dijo que habría que 
hacer un concurso para adivinar cuántas páginas del pasaporte 
tiene limpias, “se la pasa en una sola viajadera, y no precisamen-
te para ayudar a la ciudad”.
En ese sentido agregó que los viajes de Hugo Chávez y Nicolás 
Maduro son productivos para el pueblo, mientras que ambos 
líderes opositores viajan a “hablar mal del país”.

MP confirmó que audio es de Mario Silva
El Ministerio Público comprobó que es Mario Silva quien habla en 
un audio divulgado hace dos meses por el diputado opositor, Is-
mael García.
En dicho audio, Silva, ex moderador del programa La Hojilla que 
noche a noche transmitía VTV, expone varios casos de presunta co-
rrupción y conspiración a lo interno del Gobierno. Al divulgarse el 
sonido, el Ministerio Público abrió una investigación que le encargó 
a la fiscal Gineira Rodríguez. Silva declaró como testigo en el marco 
de esa investigación. 
Extraoficialmente se conoció que la conversación telefónica de Silva 
con otra persona fue presuntamente grabada desde un organismo 
de seguridad del Estado por un técnico apodado N33. Al parecer, 
este hacker proveía material a Silva para su espacio televisivo. 

BREVES El jefe de Estado informó que este domingo, realizará un balance de los 100 días de gestión 
que lleva como Presidente de la República. Ratificó a Rodrígez a la Alcaldía  de Caracas

Maduro dice tener “equipo 
secreto” contra la corrupción
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CARACAS- El encargado de negocios 
de Venezuela en Estados Unidos, Ca-
lixto Ortega, dijo este jueves que el 
acercamiento iniciado entre ambos 
países en junio está actualmente “inte-
rrumpido”, pero que en el Gobierno de 
Nicolás Maduro hay voluntad de tener 
una relación bilateral “amistosa”.
“Los propósitos expresados en Gua-
temala en la reunión de los cancilleres 
quedaron de momento suspendidos 
(…), el camino se interrumpió en esa 
conversación que se inició en Guatema-

la”, dijo Ortega a Efe.
El Gobierno de Venezuela dio por sus-
pendido el diálogo la semana pasada, 
que había comenzado con Estados 
Unidos hace mes y medio en Guate-
mala para normalizar las relaciones, 
tras unas declaraciones de la próxima 
embajadora estadounidense ante la 
ONU, Samantha Power.
Ortega, quien se encuentra en Cara-
cas resolviendo temas administrativos 
con la Cancillería, indicó que Madu-
ro y el canciller, Elías Jaua, “han sido 

sumamente claros” al decir que están 
dispuestos a establecer “relaciones 
amistosas con mutuo respeto entre el 
Gobierno del presidente (Barack) Oba-
ma y Nicolás Maduro como dos Estados 
soberanos”.
El diplomático señaló que desde su 
cargo, en el que fue designado en 
abril pasado, mantiene actualmente 
“los contactos que son necesariamente 
(…) operativos, que se tienen con algu-
nos funcionarios del Departamento de 
Estado”.
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ROMA -  Francesca La Marca, 
deputata PD eletta nella Circo-
scrizione Estero, ha presentato 
– insieme alla capogruppo del 
PD Donata Lenzi – un’interroga-
zione a risposta in Commissione 
Affari Sociali e Sanità per garanti-
re anche ai cittadini italiani nati 
all’estero le cure ospedaliere ur-
genti gratuite in Italia durante un 
soggiorno temporaneo.
Nella sua interrogazione, alla 
quale dovrà presto rispondere 
il ministro della Sanità o un suo 
delegato, la parlamentare sotto-
linea che “ogni anno migliaia di 
cittadini italiani residenti perma-
nentemente all’estero, in Paesi 
non appartenenti all’Unione eu-
ropea e con i quali non vige una 
convenzione bilaterale in materia 
di assistenza sanitaria o vige una 
convenzione parziale, rientrano 
in Italia per periodi di tempo che 
variano da alcune settimane ad al-
cuni mesi, e a volte sono costretti 
a ricorrere alle cure mediche ur-
genti nel nostro Paese”.
“I cittadini italiani”, spiega la par-
lamentare, “che trasferiscono o 
hanno trasferito la residenza in 
uno Stato con il quale non è in 
vigore alcuna convenzione con 
l’Italia - o è in vigore una conven-
zione parziale - perdono il diritto 
all’assistenza sanitaria da parte 
dello Stato italiano, sia in Italia 
che all’estero, all’atto della can-
cellazione dall’anagrafe comunale 
e della iscrizione all’AIRE, fatta ec-
cezione per i lavoratori di diritto 
italiano in distacco, che manten-
gono il diritto all’assistenza sani-
taria in Italia e all’estero. Infatti 
l’iscrizione all’AIRE (Anagrafe 
italiani residenti all’estero) o il di-
ritto di voto in Italia, non aprono 
un diritto all’assistenza sanitaria 
in Italia”.
“Tuttavia ai sensi dell’articolo 2 
del decreto interministeriale Sa-
nità/Tesoro del 1° febbraio 1996”, 
ricorda La Marca, “è prevista l’ero-

gazione gratuita dell’assistenza sa-
nitaria in Italia limitatamente alle 
prestazioni ospedaliere urgenti 
(pronto soccorso) per un periodo 
massimo di 90 giorni per i citta-
dini italiani residenti all’estero, 
temporaneamente in Italia, a pat-
to che siano titolari di pensione 
italiana o che abbiano lo status di 
emigrato; per ottenere le presta-
zioni ospedaliere urgenti è neces-
sario presentare un attestato rila-
sciato dal consolato competente 
che attesta lo stato di emigrato; in 
mancanza dell’attestato del con-
solato, può essere sottoscritta una 

dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà in cui si dichiara, oltre 
al proprio stato di emigrato, che 
non si è in possesso di una coper-
tura assicurativa pubblica o priva-
ta contro le malattie”.
“Purtroppo”, stigmatizza l’on. 
La Marca, “dall’assistenza gratu-
ita per cure urgenti ospedaliere 
sono esclusi i cittadini italiani 
nati all’estero i quali se dovesse-
ro ricorrere a tali cure durante il 
loro soggiorno in Italia sarebbe-
ro tenuti al rimborso delle cure 
erogate; tale esclusione - sebbe-
ne non prevista esplicitamente 

nel Decreto 1 febbraio 1996 - è 
indicata nel sito del Ministero 
della Sanità, alla voce “Cittadi-
ni italiani residenti all’estero” 
dove lo stato di emigrato è defi-
nito come quello di “coloro che 
hanno acquisito la cittadinanza 
italiana sul territorio nazionale, 
nati in Italia””.
“È evidente”, arguisce la parla-
mentare italo-canadese, “l’in-
congruenza della normativa che 
garantisce le cure ospedaliere ur-
genti gratuite esclusivamente a 
cittadini italiani pensionati resi-
denti all’estero che rientrano tem-
poraneamente in Italia e inoltre a 
tutti coloro nati in Italia che sono 
emigrati all’estero e che ottengo-
no l’attestato di “soggetto emigra-
to” dal consolato di riferimento, 
mentre le stesse  cure sono invece 
corrisposte a pagamento, spesso 
molto oneroso,  per tutti i citta-
dini italiani nati all’estero anche 
se figli di cittadini italiani nati in 
Italia ai quali invece viene erogata 
l’assistenza gratuita”.
L’on. Francesca La Marca chiede 
quindi nella sua interrogazione 
quali iniziative urgenti il ministro 
della Sanità intenda intraprende-
re, “nel rispetto della Costituzio-
ne italiana che prevede l’ugua-
glianza dei cittadini davanti alla 
legge e la tutela della salute quale 
diritto fondamentale, per elimi-
nare la disparità di trattamento 
nei confronti di cittadini italiani 
che risiedono all’estero, in Paesi 
non convenzionati con l’Italia e 
che rientrano per soggiorni tem-
poranei nel nostre Paese ma, solo 
per il fatto di essere nati all’estero, 
di non essere titolari di pensione 
italiana o di non vedersi ricono-
sciuta la qualifica di “emigrato” 
da parte del Consolato di riferi-
mento, sono costretti a pagare le 
cure urgenti ospedaliere, spesso 
molto onerose, nel caso in cui 
siano sprovvisti di assicurazione 
pubblica o privata”. 

BUENOS AIRES - È stata intensa 
l’attività della Presidente del Comi-
tes di Buenos Aires, Graciela Laino, 
durante lo scorso fine settimana.
Il primo appuntamento si è svolto 
lo scorso 13 luglio quando la Pre-
sidente Laino si è recata al 140º 
Anniversario dell’Associazione Ita-
liana di San Pietro.
La segretaria Inés Corda Ruozi ha 
riassunto il lavoro dei fondatori 
onorando la memoria “di coloro 
che posarono la prima pietra di 
questa grande e nota Associazione 
Unione e Benevolenza di San Pie-
tro”. La cerimonia è stata aperta 
dagli inni d’Italia e d’Argentina.
Dopodiché si è proceduto a fare 
gli auguri ai membri della commis-
sione che ancora oggi continuano 
a mantenere vive le loro radici ita-
liane e dei loro discendenti.
Durante la cerimonia la Presidente 
del Comites ha consegnato una 

Medaglia d’Onore per il 140º An-
niversario come “riconoscimento 
al lavoro sociale e culturale e di 
sviluppo delle radici italiane”. La 
presidente ha ringraziato i membri 
della commissione direttiva pre-
senti.
Il secondo appuntamento, dome-
nica 14, la Presidente ha presen-
ziato al 30º Anniversario dell’Asso-
ciazione Calabrese nella Madonna 
di Grazia, accompagnata dal Sin-
daco di Avellaneda, Jorge Ferrare-
si, assieme ad altre autorità.
Durante la celebrazione la Laino 
ha fatto i complimenti alla presi-
dente Josefina Lombardo ed ha in-
vitato a “proseguire il lavoro volto 
a mantenere il legame con le radici 
italiane”, “a non mollare e a con-
tinuare con questo incarico”. La 
Laino ha poi consegnato una Me-
daglia di riconoscimento per i 30 
anni di percorso dell’istituzione. 

BUENOS AIRES

Il Comites omaggia le associazioni dell’emigrazione italiana

Vacanze di qualità per gli Italiani 
residenti all’estero

ROMA.- Promuovere il turismo di qualità in Italia: è l’obiettivo 
dell’iniziativa Ministero degli Esteri-Touring Club, che alla Farnesi-
na hanno lanciato una carta destinata agli Italiani residenti all’este-
ro e agli stranieri per facilitare i loro viaggi in Italia.
Il protocollo d’intesa sottoscritto dal Segretario Generale della Farnesi-
na, Michele Valensise, e dal Presidente del Touring Club Italiano, Franco 
Iseppi, prevede l’offerta, da parte del Touring Club, di una tessera asso-
ciativa denominata “Carta Turistica Socio Estero” con cui accedere ad 
una molteplicità di informazioni sul Bel Paese e beneficiare della rete di 
convenzioni, sconti e iniziative promosse dal Touring Club, pagando 25 
euro l’anno. I servizi sono consultabili su www.touringcard.it.
- Puntiamo ad un turismo ampio e di qualità che dia una mano 
all’economia italiana - ha spiegato Valensise, ricordando che la 
carta può essere un incentivo per “l’importante comunità Italiana 
all’estero di scoprire le proprie radici”.
Come ha ricordato Iseppi, sono 46 milioni gli stranieri che visitano 
l’Italia ogni anno, con tassi di crescita del 10% negli ultimi 30 anni. 

La deputata del Pd eletta nella circoscrizione Estero, Francesca La Marca, ha chiesto di garantire 
anche ai cittadini italiani nati all’estero le cure ospedaliere durante un soggiorno temporaneo in Italia

Assistenza sanitaria gratuita,
presentata un’interrogazione
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OSPITALITÁ ITALIANA

Stefania Panza: 
“Pasta fresca e sorriso: 
così si vince nel mondo”
ROMA.- Si chiama come un popolaris-
simo piatto dell’antica tradizione culi-
naria partenopea, il “soffritto”, il locale 
di Stefania Panza, napoletana di Bacoli, 
nel cuore dei Campi Flegrei, vincitore 
assoluto del premio “Ospitalità Italiana” 
dedicato ai ristoranti italiani nel mondo.
Frattaglie con tanto peperoncino e uno 
“spaghettone” che arriva direttamente 
dai pastifici di Gragnano, sono l’emble-
ma dei ristorante di Newark, capoluogo 
della contea di Essex nello stato del New 
Jersey, che ha sbaragliato la concorrenza 
di cinque locali finalisti, rigorosamente 
Made in Italy, siti a Dubai (Emirati Ara-
bi); Guayaquil (Ecuador); Pontevedra 
(Spagna) e North Hobart (Australia). A 
premiare Stefania Panza sono stati il Pre-
sidente dell’Isnart, Maurizio Maddaloni, 
insieme al Presidente di Unioncamere, 
Ferruccio Dardanello, in occasione della 
serata finale che si è tenuta a Roma. 

- Secondo lei, perché il suo ristorante è 
il migliore “italiano” nel mondo? 
- Certo questo riconoscimento ci impe-
gna ancora di più a fare da portavoce 
dell’Italia in America. Ma noi siamo 
partiti con questa avventura impren-
ditoriale avendo ben in testa l’idea di 
cucinare come si faceva e si fa ancora 
dalle nostre parti di origini.

- Come?
- Promuovendo una cucina di qualità 
che non è sinonimo di elaborazione a 
tutti i costi o di sperimentazione. I piatti 
che offriamo nel nostro locale, a condu-
zione familiare, sono semplici e richia-
mano la tradizione napoletana e non 
solo. Qui è possibile assaggiare i risotti, 
ma anche e soprattutto gli spaghetti 
conditi con gli ingredienti di base rigo-
rosamente made in Italy. Dai noi sono 
clienti abituali non solo gli italiani ma 
tanti stranieri e la comunità locale.

- Qual è il piatto più richiesto?
- La pasta fatta a mano. Nella nostra 
cucina, proprio come si fa nelle nostre 
case, lavoriamo gli impasti e ogni gior-
no sforniamo gnocchi e tagliatelle. Per 
la gioia dei tanti clienti che ci premiano 
ogni volta. E questa volta con un rico-
noscimento addirittura mondiale…

- Vince la qualità italiana nel mondo, 
ma vince anche una scelta ben precisa 
di mettere alla porta i prodotti agroali-
mentari contraffatti…
- Sicuramente. Siamo impegnati in 
prima linea per scongiurare l’ingresso 
nei ristoranti italiani di prodotti falsi e 
con etichette che si rifanno ai grandi 
marchi di casa nostra. Si tratta di un 
business elevatissimo in America e un 
danno enorme di immagine per tutti.

- Una battaglia che combatte anche il 
vostro “Soffritto”…
- Lo facciamo attraverso una corretta 
informazione ai nostri clienti. Attraver-
so i menu che contengono le indicazio-
ni dei prodotti di base. Ma lo facciamo 
innanzitutto scegliendo personalmente 
i fornitori e i prodotti. Qui, dalle nostre 
parti è possibile rifornirsi, ogni giorno, 
delle materie prime, anche fresche, che 
arrivano quotidianamente dall’Italia. È 
questo il senso della nostra battaglia 
per la qualità e, vorrei aggiungere, an-
che il significato di questo premio che 
condivido con tutta la mia famiglia e 
con i miei figli, i quali tra poco saranno 
pronti (dopo aver studiato nelle princi-
pali scuole per cuochi) a raccogliere il 
nostro testimone.

Boca Juniors cambia maglia:
lo chiameranno “Boca di Rosa”
PALERMO - Ci avevano già provato nel gennaio 2012. Una maglia 
inedita per il Boca Juniors. Il club di Buenos Aires decise di abban-
donare il gialloblù per puntare su una maglia ibrida. Un po’ rosa, 
un po’ viola. Invenzione della Nike. E giù le polemiche dei tifosi. 
Gli “xeneis”, si sa, sono tradizionalisti. Il Boca fece di peggio poco 
dopo: maglie bianconere a strisce verticali che rendevano omaggio 
a quelle usate nel 1905.
Poi il ritorno al vecchio gialloblù  e il nuovo, immediato, cambio di 
rotta. C’è voglia di stupire a Buenos Aires. Così, qualcuno è riusci-
to a partorire la nuova maglia da trasferta per la stagione 2013-14. 
Maglia “rosa Palermo”. Motivazioni particolari. Secondo quanto fil-
trato dalla società l’obiettivo è quello di dare la scossa all’ambiente. 
Rilanciare l’immagine del club, reduce da una pessima stagione. La 
Bombonera però non è ancora pronta. La scelta di abbandonare il 
giallo e il blu non è piaciuta ai tifosi, soprattutto al più illustre, Die-
go Armando Maradona. Ma il dado è tratto. Camiseta rosa. Come 
quella del Palermo, che, casualità, è anche uno dei quartieri più 
caldi di Buenos Aires.

ARGENTINA



ROMA - Far emergere il sommerso 
non solo con le sanzioni tradizio-
nali, ma anche con il ‘’contrasto 
di interessi’’, cioè con incentivi ex 
ante che stimolino i cittadini a ri-
chiedere la fattura e quindi a sta-
nare autonomamente gli evasori. 
E’ un doppio binario quello su cui 
punta il governo Letta per scon-
figgere l’economia in nero, che 
vale, secondo Confcommercio, 
bel il 17% del pil e che una volta 
scoperta potrebbe dare un spin-
ta significativa alla crescita, per-
mettendo una parallela e, per il 
ministro dell’Economia, Fabrizio 
Saccomanni, anche necessaria, 
riduzione della pressione fiscale.
Per il secondo giorno consecuti-
vo, Enrico Letta è tornato sui temi 
economici - tutti tranne l’Imu, su 
cui il premier ha invece glissato - 
insistendo sulla necessità di com-
battere l’evasione fiscale. E l’ha 
fatto dall’Aula del Senato proprio 
mentre si alzava la polemica per 
le frasi sull’evasione ‘’per soprav-
vivenza’’ di Stefano Fassina, vi-
ceministro del Pd per una volta 
apparentemente più vicino alla 
linea del Pdl che a quella del suo 
partito e dello stesso governo, 
non a caso in visita all’Agenzia 
delle Entrate. 
- Il ‘nero’ nel nostro Paese è così 
alto e va combattuto con politi-
che di contrasto sanzionatorio 
ma anche con politiche di contra-
sto di interessi - ha spiegato Letta. 

L’esempio è quello dell’ecobonus, 
che sta funzionando non solo 
come input positivo al settore, 
ma anche come stimolo alla ri-
chiesta di ricevuta fiscale. Lottare 
contro l’evasione significa infatti 
poter ridurre le tasse, obiettivo 
prioritario del governo, ha fatto 
eco Saccomanni, da perseguire 
con tenacia e determinazione, 
nell’arco non di mesi, ma di anni. 

La pressione fiscale è stata pari nel 
2012 al 44% secondo i dati del Te-
soro, ma per Confcommercio il 
peso reale è schizzato addirittura 
al 54%. Per questo è necessaria 
una redistribuzione del carico, ha 
spiegato ancora il titolare del Te-
soro. D’altra parte un vero taglio 
delle tasse non sarà possibile se 
accanto alla lotta all’evasione non 
si porterà avanti anche ‘’un’este-

sa’’ razionalizzazione delle spesa 
pubblica. I margini, ha insistito 
il ministro lasciando presagire un 
taglio tutt’altro che indifferente, 
sono ampi e possono essere trova-
ti in molti comparti. 
La linea del rigore resta infatti im-
prescindibile, ha ribadito ancora 
una volta Letta:
- lo dico anche se non fa guada-
gnare consenso, ma il buon padre 
di famiglia ha il dovere di dire dei 
no. I conti pubblici devono rima-
nere in ordine: il 3 per cento è la 
condizione per avere più flessibi-
lità.
Per tagliare lo stock del debito 
pubblico si potrebbe quindi pen-
sare alla ‘’valorizzazione del patri-
monio immobiliare’’ ma anche a 
cedere ‘’partecipazioni pubbliche 
nazionali e degli enti locali’’, ha 
proseguito il premier tornando su 
un tema lanciato già da Saccoman-
ni al G20 di Mosca. Le risorse del 
resto serviranno ad obiettivi con-
creti: non solo il taglio delle tasse, 
ma anche il rifinanziamento della 
cassa integrazione, la soluzione 
del nodo esodati e dei disoccupati 
‘’anziani’’. In una parola alla lotta 
contro la povertà estrema. 
- Il passo tra disoccupazione e po-
vertà deve angosciare chi siede in 
questi banchi. - ha concluso par-
lando ai senatori - Nel nostro pa-
ese ci sono delle situazioni inso-
stenibili e affrontare questi temi è 
una grandissima priorità.

Il governo, ha spiegato il premier, punta su un doppio binario per sconfiggere l’economia 
in nero: sanzioni tradizionali e incentivi che stimolino i cittadini a richiedere la fattura

Letta: “Conti in ordine
ora avanti con rigore”

ROMA  - ‘’Nel corso del que-
stion time di ieri ho chiesto 
al presidente Letta cosa in-
tendesse fare il suo Governo 
per risolvere la questione dei 
cosiddetti esodati. Purtrop-
po devo dire che la risposta è 
stata assolutamente insoddi-
sfacente, più precisamente la 
“non-risposta” del Presidente 
Letta si è limitata a ripetere 
quanto detto nel discorso di 
presentazione del suo governo 
alle Camere, e cioè che inten-
de risolvere il problema senza 
chiarire ancora in che modo. 
Da allora nulla è stato fatto e 
nulla si sta facendo’’. Lo affer-
ma in una nota la senatrice Loredana De Petris, Presidente dei senatori 
di Sinistra ecologia e libertà a Palazzo Madama a margine del question 
time con il Presidente del Consiglio.

De Petris (Sel), su esodati 
Letta non risponde 

ROMA  - Il premier Enrico Letta an-
drà e parlerà, blindando ancora una 
volta l’azione del governo e chie-
dendo di scrivere insieme nell’azio-
ne dell’esecutivo il ‘’dna’’ del nuovo 
Pd. Sarà in direzione, ma non pren-
derà la parola tenendo fede al voto 
di silenzio, Matteo Renzi, in pres-
sing con i suoi per ottenere regole 
e data del congresso e sciogliere la 
riserva sulla sua corsa. Ma va al di là 
della presenza del premier e del sin-
daco di Firenze, l’alta tensione che 
si respira nel Pd. Dove manca an-
cora un accordo e oggi Guglielmo 
Epifani presenterà le varie opzioni 
sulla sfida congressuale.
Ma già ieri sera ha chiarito che pri-
ma delle regole vanno sciolti i ‘nodi 
politici’. 
- Spesso si dice regole, ma invece 
sono nodi politici. Risolviamo i nodi 
politici e poi risolviamo le regole - 
ha affermato il segretario Pd. 
Tutti, a partire dal presidente del 
Consiglio, sono consapevoli che 
l’appuntamento odierno si presen-
ta più spinoso dell’assemblea dei 
deputati. Se nella riunione alla Ca-
mera, i malpancisti hanno preferito 
non dare sfogo ai malumori verso 
il governo, oggi si rischia il corto 
circuito nel rapporto tra governo 
e un Pd in piena tensione precon-
gressuale.
Per evitare rotture, Epifani sta cer-
cando da giorni una mediazione 
sulle regole e, a quanto si appren-

de, ha avuto contatti anche con 
Renzi. Il congresso dovrebbe co-
minciare ad ottobre, nel timing del 
leader Pd, e concludersi a dicembre 
(il 15 è la data più accreditata). Ma 
siccome sulle regole l’intesa non 
c’è, il segretario presenterà le varie 
opzioni, chiedendo alla direzione 
di decidere o nella riunione stessa 
o nella direzione già convocata l’1 
agosto. 
Al Nazareno assicurano che si de-

ciderà al massimo la prossima set-
timana ma i renziani temono ‘’la 
melina’’ e l’ennesimo rinvio sulla 
strette sulle regole che faccia slit-
tare i tempi. Per mettere nero su 
bianco la data prima della pausa 
estiva, Gianni Pittella, Pippo Civati 
e Goffredo Bettini, passato nelle fila 
di Matteo Renzi, presenteranno un 
ordine del giorno. 
- Non è mai successo - incalza il ren-
ziano e presidente della Provincia di 

Pesaro Matteo Ricci - di aspettare 
tanto per l’indicazione della data e 
delle modalità del congresso. 
Il premier Enrico Letta resterà neu-
trale rispetto a data e regole di in-
gaggio del congresso, invitando a 
tenere separate le tensioni congres-
suali dalla vita del governo. E anche 
Renzi assicura che non si esprimerà 
perchè ‘’praticamente su tutto, nel-
le ultime settimane, ogni volta che 
veniva detto o fatto qualcosa c’era 
una polemica e quindi faccio un 
passo indietro’’. 
Ma nervosismo e sospetti incrociati 
agitano le varie aree e i renziani e 
Civati temono un colpo di mano 
che separi il segretario dal candi-
dato premier e chiuda le primarie, 
obbligando all’iscrizione on line chi 
vuole partecipare. Per cercare di 
mettere il governo al riparo e trova-
re una convivenza tra Letta e Renzi, 
nel caso in cui il sindaco diventasse 
leader del Pd, il lettiano Francesco 
Boccia sta lavorando ad un docu-
mento congressuale che chiede 
a tutti di sostenere ‘’senza paura 
e in nome di un partito moderno 
un governo straordinario nel solco 
tracciato da Napolitano’’. E una 
pax interna la chiede Dario Ginefra, 
invocando ‘’un congresso che rian-
nodi le fila del dialogo senza ‘con-
ventio ad excludendum’, ma un 
momento di piena valorizzazione 
di ogni risorsa presente nel nostro 
campo’’. 

PD

Congresso: Tensione sulle regole, cresce il rischio di spaccatura 
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DL FARE

Grillo grida al golpe
M5S, pronti a fermarci
se slittano riforme 
ROMA - Ostruzionismo totale. Alla Ca-
mera il Movimento cinque stelle non 
retrocede di un millimetro nel rallenta-
mento dell’esame del dl fare che non 
potrà essere approvato prima di oggi, 
dopo una seduta fiume iniziata martedì. 
I grillini, che hanno chiesto un incon-
tro al premier Letta (ottenendo imme-
diata udienza a Palazzo Chigi dal mini-
stro Moavero), lanciano un messaggio 
chiaro: il loro ostruzionismo, non solo 
sul dl fare ma anche sugli altri decreti 
in calendario prima della pausa estiva, 
si fermerà solo se il governo accetterà 
di rinviare a settembre l’esame del ddl 
riforme. 
La richiesta del movimento di Beppe 
Grillo non potrebbe essere più chiara, 
così come a tutti a Montecitorio chia-
re sono le conseguenze del protrarsi 
dell’ostruzionismo dei Cinque Stelle, 
che da due giorni si avvalgono di tutti 
gli strumenti messi a loro disposizione 
dal regolamento della Camera e fanno 
di tutto per rallentare al massimo l’esa-
me del testo. I tempi per l’esame dei 
decreti, infatti, non sono contingentati, 
e di conseguenza il rischio è che a Mon-
tecitorio si sia costretti a lavorare ad ol-
tranza per giorni e giorni per portare a 
casa la conversione non solo del dl fare, 
su cui al voto finale si dovrebbe giun-
gere questo pomeriggio dopo un’altra 
notte di seduta ininterrotta, ma anche 
sugli altri decreti legge inseriti nel ca-
lendario di Montecitorio e che scadono 
in agosto. Il Movimento cinque stelle 
dunque non ha alcuna intenzione di far 
esaminare al Parlamento le riforme isti-
tuzionali “in fretta e furia, con qualche 
ora di commissione e in un’Aula distrat-
ta dalle ferie imminenti”, hanno ripetu-
to come un mantra nella lunga notte 
di ‘filibustering’ a Montecitorio in cui 
hanno, praticamente da soli, presidiato 
l’Emiciclo insieme a qualche ‘sentinella’ 
degli altri partiti.
E dall’esterno arriva il monito che Grillo 
affida al suo blog: “Il vero obiettivo di 
questo governo è la distruzione dell’im-
pianto costituzionale per poter cam-
biare le regole del gioco democratico e 
assicurare ai partiti il potere e la greppia 
di Stato”, tuona con un post intitolato 
‘Colpo di stato d’agosto’ in cui spara 
a zero sull’ipotesi di riforma costituzio-
nale della Commissione dei Saggi. La 
tensione dentro l’Aula spesso è alta, e 
in tanti puntano il dito contro l’ostru-
zionismo che, rileva Pino Pisicchio, non 
fa bene al Paese e che, sottolinea Ca-
terina Pes (Pd), “grava sui contribuenti 
con il blocco del Parlamento” (anche se 
gli straordinari dei dipendenti - cui fa ri-
ferimento - sono forfetizzati). E le tante 
parole che i deputati M5S rovesciano 
con euforia ora dopo ora nell’Emiciclo 
non sono sempre indolori: specie quan-
do, consapevolmente o no, l’invettiva 
sfocia nell’insulto
Renato Brunetta del Pdl annuncia que-
rele contro Carla Ruocco (censurata 
dalla presidente della Camera Boldri-
ni), che a notte fonda lo aveva definito 
“capo indiscusso del gruppo unico del 
malaffare, delle larghe intese e dell’in-
ciucio”. Ma in piena notte, c’è anche 
qualcuno che con poca eleganza sfotte 
Matteo Dell’Osso, il deputato di M5S 
affetto da sclerosi multipla. 



RIO DE JANEIRO - Contro le ‘’di-
seguaglianze sociali’’, certi che 
la ‘’realtà può cambiare’’, nono-
stante la ‘’corruzione’’ di tanti che 
dovrebbero invece occuparsi del 
‘’bene comune’’. Forte appello 
sociale del Papa in visita alla Co-
munità di Varginha, una favela 
pacificata di Rio, dove ha anche 
visitato una famiglia nella sua mo-
desta baracca di 4 metri per 4 e 
dove si è trattenuto in amicizia per 
un quarto d’ora con venti persone, 
prendendo in braccio tutti i bim-
bi presenti. A tratti commovente, 
e infatti ha commosso, il discorso 
che il Pontefice ha rivolto agli abi-
tanti della favela ha mischiato temi 
familiari e temi sociali.
Francesco ha considerato la favela 
come un ‘’rione’’ per raggiunge-
re simbolicamente ‘’tutti i rioni del 
Brasile’’. Vorrei entrare da ognuno, 
ha detto, bere un bicchiere d’acqua, 
prendere un ‘cafezinho’, ascoltare il 
cuore di ciascuno, di tutte le genera-
zioni. L’accoglienza è stata calorosa, 
e il Papa l’ha definita più importante 
di tutto: ‘’ancora più bello di qualsia-
si abbellimento o decorazione’’, ha 

detto, ‘’è saper accogliere’’. 
Dietro l’accoglienza la capacità di 
chi sa condividere il poco, quelle 
‘’persone semplici che possono of-
frire al mondo una preziosa lezio-

ne di solidarietà’’. Papa Francesco 
ha supportato il suo appello ‘’a chi 
possiede più risorse e alle autorità 
pubbliche’’ offrendo la ‘’collabora-
zione della Chiesa’’ a ogni iniziati-

va di sviluppo. La Chiesa ha detto 
il Pontefice citando quanto hanno 
detto i vescovi latinoamericani riu-
niti nel 2007 a Aparecida, è ‘’avvo-
cata della giustizia e difensore dei 
poveri contro le disuguaglianze 
sociali ed economiche intollerabili 
che gridano al cielo’’. 
Ha chiesto di promuovere il bene 
comune anche attraverso la tutela 
dei ‘’beni immateriali: la vita’’, ‘’la 
famiglia’’, ‘’l’educazione integra-
le’’, ‘’la salute’’, ‘’la sicurezza’’. E’ 
ai giovani che ha rivolto l’invito più 
diretto a vincere la sfiducia nono-
stante la corruzione che li circonda 
e sperare per il bene comune. Un 
forte incoraggiamento, tra le ba-
racche della favela, anche agli sforzi 
di integrazione che sta compiendo 
la società brasiliana verso ‘’tutte le 
parti del suo corpo, anche le più 
sofferenti e bisognose, attraverso la 
lotta contro la fame e la miseria’’.
Di ritorno da Varginha incontro 
in cattedrale con circa 30 mila ra-
gazzi argentini, unico gruppo na-
zionale alla Gmg ad avere questo 
privilegio, visto che il nuovo papa 
è argentino. 

SANTIAGO DI COMPOSTELA 
- “Que horror, que horror, Dios 
mio”: con voce tremante, pian-
gendo, impaurito, un anziano si 
guarda attorno e vede corpi, san-
gue, grovigli di lamiere, oggetti 
piovuti ovunque. Sono le 20.42 
di mercoledì. Il treno Alvia 141 
della linea ad alta velocità (AVE) 
Madrid-Ferrol é deragliato a una 
curva alla folle velocità di 190 
km orari a tre chilometri dalla 
stazione di Santiago de Compo-
stela. Da subito si percepisce la 
gravità della tragedia, che alla 
fine conterà almeno 80 morti e 
178 feriti, di cui decine gravi. Tra 
le vittime ci sono molti stranieri. 
Forse anche un italiano, come ri-
feriscono fonti galiziane dei soc-
corritori. Ma su questo mancano 
conferme ufficiali, così come il 
bilancio della carneficina non è 
ancora definitivo.
E’, per gravità, il secondo in-
cidente ferroviario mortale 
della storia spagnola, il primo 
dell’AVE. Suscitano sgomento 
quei corpi raccolti e coperti alla 
meno peggio con plaid e len-
zuola, che i soccorritori allinea-
no lungo il tracciato; i feriti che 
a stento vengono estratti dalle 
carrozze scomposte. Intorno, 
anche qualche arto, addirittura 
una testa. Sulle dieci carrozze 
del convoglio viaggiavano 218 
passeggeri e due macchinisti, ol-
tre l’equipaggio, diretti a Santia-
go dove ieri era previsto il primo 
dei sette giorni di festa in onore 
dell’apostolo San Giacomo.
Pendolari, turisti, fedeli, parti-
ti alle 15 dalla stazione madri-
lena di Chamartin e diretti a 
uno dei centri più frequentati 
del turismo religioso cattolico. 
Per tutti era un treno “assoluta-
mente sicuro”, come garantisce 
la pubblicità delle ferrovie spa-

gnole per i tratti dell’AVE. In-
vece, dopo un lungo rettilineo, 
percorso a 250 chilometri orari, 
un tunnel e, subito dopo, una 
curva a sinistra “chiusa”. La mo-
trice esce dai binari e si incan-
ta contro un muro; la seconda 
carrozza si sgancia, si impunta e 
causa l’innalzamento delle altre 
carrozze, che salgono fino a sei 
metri per poi ricadere pesante-
mente, sbattendo i passeggeri 
come palline in un barattolo. Le 
immagini che riesce a riprendere 
una telecamera posta su un palo 
della ferrovia lungo il tracciato 
sono spaventose e mostrano la 
pazzesca velocità con cui il convo-
glio ha imboccato la curva. Anche 
le prime perizie lo confermano, e 
lo ammette lo stesso conduttore.
- Andavo a 190, spero che non 
ci siano vittime altrimenti me le 

porto sulla coscienza - esclama 
dalla cabina, via radio, alla stazio-
ne pochi istanti dopo lo schian-
to: 190 km/h in un punto in cui 
è vietato superare gli 80 perché 
la curva è difficile e, soprattutto, 
la linea non è attrezzata per l’al-
ta velocità. Esclusa invece subito 
l’ipotesi dell’attentato, avanzata 
dopo che un testimone aveva 
detto di aver sentito un’esplosio-
ne: in realtà si trattava del violen-
to boato dell’impatto. 
Errore umano, guasto dei sistemi 
di sicurezza o difetti della mo-
trice? Due inchieste - della ma-
gistratura e della Commissione 
sugli incidenti ferroviari - hanno 
il compito di accertarlo. Il mac-
chinista, Francisco José Gazón 
Amo, è comunque in stato di 
fermo, in ospedale, su decisione 
del tribunale. A chi lo ha soccor-

so - e viaggiava sul treno - ha det-
to “voglio morire”. E’ un uomo 
di 52 anni, 30 dei quali nelle 
ferrovie, gli ultimi dieci come 
conduttore e tre sul tratto in cui 
l’altra sera ha avuto l’incidente.
Il treno aveva cinque minuti 
di ritardo, ma gli esperti esclu-
dono che sia il motivo dell’alta 
velocità perché un pilota esper-
to sa come comportarsi in que-
sti casi. Restano la negligenza 
(compreso lo stato fisico altera-
to dall’eventuale uso di alcool o 
droghe) o un guasto ai sistemi 
di sicurezza che dovrebbero in-
tervenire in caso di violazioni 
dei protocolli (come la velocità 
elevata, dove non prevista). Un 
guasto della motrice è ritenuto 
poco probabile perché proprio 
l’altro giorno aveva concluso la 
revisione prima di partire.
Centinaia di persone hanno 
partecipato ai soccorsi; in mi-
gliaia stanno continuando a do-
nare il sangue nei diversi ospe-
dali in cui sono stati ricoverati 
i feriti. Un via vai convulso, in 
mezzo al dolore e alla rabbia di 
chi si è recato sul posto per ave-
re notizie di amici o parenti. 
- Sembrava un girone dantesco 
- commenta il presidente della 
Galizia, Alberto Monez Feijoo.
Tre giorni di lutto nazionale 
sono stati annunciati dal pre-
mier Mariano Rajoy, che ieri 
mattina è accorso a Santiago.
- Una cosa orribile che ha mac-
chiato i giorni dell’Apostolo – 
ha detto.
Rajoy - alle prese con una gaffe 
nella nota di cordoglio, copia-
ta da quella per il terremoto in 
Cina - è galiziano. Le feste, ov-
viamente, sono state annullate. 
E in segno di lutto il re Juan Car-
los ha cancellato tutte le attività 
ufficiali. 

La tragedia di Santiago di Compostela provocato da una errore umano. Arrestato il 
macchinista ancora sotto choc. Tra le vittime anche turisti stranieri, forse un italiano

Il treno viaggiava a velocitá folle:
80 morti, una decina di feriti gravissimi
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COREA SEL SUD

Damasco: “Con armi
a ribelli Usa alimentano crisi” 

 Nove Capi di Stato
riuniti a Brdo pri Kranju 

200 veterani da 21 Paesi
per 60 anni 

DAMASCO. - La Siria ha condannato quello che 
ha definito “il ruolo degli Usa nell’alimentare la 
crisi” e la “malafede dell’amministrazione ame-
ricana” nell’affermare di volere una soluzione 
politica, davanti ai segnali secondo i quali il 
Congresso di Washington sarebbe pronto a dare 
luce verde per la fornitura di armi ai ribelli.
- E’ ormai evidente a tutti l’intenzione degli Usa 
di mantenere la violenza e il terrore in Siria per 
minare la sicurezza e la stabilità della regione e 
servire gli obiettivi aggressivi di Israele - ha detto 
una fonte del ministero degli Esteri di Damasco 
citata dall’agenzia ufficiale Sana -. Ma la resi-
stenza del popolo siriano e l’eroismo delle forze 
armate consentiranno di vanificare i complotti 
degli Usa e di Israele e di eliminare i loro crimi-
nali servitori in Siria.
 Due giorni fa le Commissioni Intelligence di 
Camera e Senato degli Stati Uniti hanno indica-
to di essere ormai indirizzate a dare il via libera 
alla strategia del presidente Barack Obama per 
armare i ribelli in Siria, mentre il Pentagono ha 
presentato per la prima volta al Congresso una 
dettagliata lista delle opzioni che è pronto a re-
alizzare sul campo. 

BRDO PRI KRANJU (SLOVENIA).- Sono nove i 
Capi di Stato riuniti a Brdo pri Kranju nell’ambito 
del ‘Processo Brdo’, che ha come ospite d’onore 
il presidente francese Francois Hollande. Oltre al 
presidente sloveno Borut Pahor, che ospita il ver-
tice, e al presidente croato Ivo Josipovic, che ne è 
assieme a Pahor l’organizzatore, ci sono i Capi di 
Stato di Serbia, Kosovo, Montenegro, Macedo-
nia, Bosnia ed Erzegovina e Albania. A Brdo sono 
arrivati anche i ministri degli esteri, con a capo lo 
sloveno Karl Erjavec e il francese Laurent Fabius. 
Uno degli obiettivi principali del ‘Processo Brdo’ 
è il rafforzamento dell’integrazione euro-atlantica 
di tutta la regione, anche se i singoli Paesi hanno 
attualmente posizioni molto differenti rispetto 
all’Ue e alla Nato. La Slovenia e la Croazia sono 
gli unici due Stati membri di entrambe le organiz-
zazioni, mentre Macedonia e Bosnia Erzegovina 
sembrano in questo momento gli Stati più lonta-
ni dalle dinamiche europee.

SEUL. - Se la Corea del Nord prepara la grande para-
ta militare in piazza Kim Il-sung, a Seul è attesa una 
numerosa presenza di rappresentanti di alto livello da 
decine di Paesi per i diversi appuntamenti di sabato 
27 luglio, giorno dell’anniversario della firma dell’ar-
mistizio che pose fine alla Guerra di Corea (1950-
53). Il ministero sudcoreano per gli Affari dei patrioti 
e dei veterani, in vista della commemorazione al 
mausoleo nazionale dei caduti, forse il momento 
più solenne, ha reso noto di aver invitato circa 220 
veterani e famiglie da 21 nazioni come ringraziamen-
to del sacrificio mostrato nel conflitto da cui Seul è 
riuscita a rinascere, fino ad avvicinarsi alla posizione 
di decima economia mondiale. Il presidente Park 
Geun-hye ha partecipato già martedì a un evento 
commemorativo nel grande porto del meridionale 
di Busan in onore dei caduti, il primo di una lunga 
serie. Il presidente degli Stati Uniti, Barack Obama, 
terrà un discorso sabato al Memoriale dei veterani 
della Guerra di Corea a Washington, in un simbolico 
gesto di vicinanza a ricordo delle oltre 500.000 vit-
time del conflitto sul lato americano. Intanto oggi il 
ministro della Difesa, Mario Mauro, inizia la sua visita 
in Corea del Sud. L’Italia non partecipò direttamente 
alla guerra, ma invio unità mediche, come è ricono-
sciuto nel museo dedicato al conflitto di Seul. Mauro, 
accompagnato da una delegazione del ministero e 
di SegreDifesa, avrà incontri bilaterali con il suo omo-
logo sudcoreano, Kim Kwan-jin, e con il ministro 
degli esteri, Yun Byung-se, prima di partecipare alle 
cerimonie di commemorazione di sabato.

MILANO. - Un errore umano, la velocità troppo alta in curva, tal-
mente alta da far ribaltare il treno: così Giorgio Diana, direttore del 
centro di Ingegneria del vento del Politecnico di Milano (cioè la gal-
leria del vento per uso civile più grande d’Europa), spiega all’Ansa 
il disastro ferroviario accaduto a Santiago de Compostela. E dice, 
convinto, che ‘’’nell’alta velocità nostra non sarebbe successo’’ per-
ché il treno avrebbe frenato automaticamente.
Diana è stato consulente tecnico d’ufficio nel caso Pendolino (su cui 
viaggiava anche l’ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga) 
che deragliò a Piacenza il 12 gennaio 1997. Un incidente in cui mo-
rirono otto persone e in cui l’ingegnere vede delle similitudini con 
il disastro di Santiago. 
- È successo qualcosa che si avvicina a quello che era successo da noi 
a Piacenza quando si è ribaltato il pendolino - ricorda - è entrato in 
curva a una velocità troppo forte e si è ribaltato. In Italia i sistemi di 
frenatura – sottolinea - sono stati cambiati anche a causa di questo 
incidente. E quindi adesso quanto è accaduto in Spagna nell’alta velo-
cità nostra non sarebbe successo - assicura - perché ci sono dei segnali 
che vengono trasmessi a bordo treno che controllano la velocità, e se 
il treno supera quella velocità avviene la frenatura automatica.

RIO DE JANEIRO. - Il Papa che non vuole essere considerato un 
‘’idolo’’, ha ricevuto un trattamento da star nella ‘favela’ Varginha 
a Manguinhos, una delle baraccopoli più piccole nella zona nord di 
Rio de Janeiro, scelta per una visita del pontefice in occasione della 
Giornata mondiale della gioventù (Gmg). 
- Un Papa, oltretutto argentino, in una ‘favela’ brasiliana? Da non 
crederci... - ha detto Debora Ribeiro, addetta alle pulizie e residente 
della comunità. Non ci sembra vero: siamo molto felici e grati che 
sia venuto da noi - ha aggiunto.
L’arrivo di Bergoglio è stato salutato come un giorno ‘’storico’’ e 
‘’molto speciale’’ da Rangler dos Santos Irineu, il giovane incaricato 
di leggere il discorso di benvenuto dei residenti al pontefice.
- Questo è uno dei tanti luoghi occupati dai dimenticati dalla so-
cietà e dal potere pubblico - ha continuato il ragazzo, che non ha 
risparmiato toni critici nei confronti delle autorità locali, ricordando 
che la ‘favela’ è stata ‘’oggetto di attenzioni’’ solo dopo l’annuncio 
della visita del Papa.

L’esperto: “In Italia 
non potrebbe accadere” 

“Visitati da un pontefice, oltretutto 
argentino? Incredibile...”

IL PAPA IN BRASILE

Papa Francesco visita la “Favela”: appello contro le diseguaglianze sociali
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ROMA - Fare di tutto per riportarsi più 
vicino in classifica al leader del Mondiale 
Sebastian Vettel. E’ l’obiettivo numero 
uno di Fernando Alonso in vista del 
weekend di Formula 1 a Budapest dove 
il pilota spagnolo della Ferrari correrà 
con il lutto al braccio per far sentire 
il suo sostegno a tutte le vittime del 
disastro ferroviario avvenuto alle porte 
di Santiago de Compostela. Terribile 
incidente che ha calamitato l’attenzione 
nel corso dell’incontro con la stampa al 
Motorhome del circuito di Budapest: 
“Un giorno triste - ha detto Alonso come 
riporta il sito media della Ferrari - Perché 
vai a dormire pensando ai tuoi problemi 
e quelle piccole cose andate storte nella 
tua giornata, e vuoi migliorare alcuni 
aspetti. E poi ti rendi conto velocemente 
di quanto non siano importanti”. 
A far sentire la loro vicinanza anche gli al-
tri due piloti spagnoli della Ferrari, Pedro 
de la Rosa e anche Marc Gené, impegnato 
a Le Castellet in un’attività con i clienti 
della casa di Maranello ma idealmente 
presente nella eMedia@unit del Cavallino 
Rampante al circuito dell’Hungaroring 
nel momento in cui i suoi colleghi e 
compatrioti sono comparsi davanti ai 

media portando un tabellone con un 
messaggio composto nella loro lingua: 
“Todo nuesto apoyo a las víctimas de 
Santiago (tutto il nostro sostegno alle 
vittime di Santiago, ndr)”. 
“Questa notizia - ha aggiunto Alonso - ti 
fa ricordare cosa sia veramente importante 
nella vita, e c’è una sensazione di frustrazio-
ne perché non puoi fare niente, non puoi 
portare indietro gli orologi. I nostri pensieri 
sono rivolti alle famiglie di coloro che erano 
su quel treno. Cercheremo di fare la miglior 
gara possibile, sapendo che non si può ren-
derle felici, ma possiamo provarci e dedicar 
loro il nostro massimo sforzo”. 
Tornando alla Formula 1, il caldo è sempre 
uno degli argomenti all’ordine del giorno 
a Budapest, con previsioni che indicano 
temperature che toccheranno quota 37 
gradi la domenica di gara. Ma il pilota spa-
gnolo è sembrato tranquillo al riguardo. 
“Non cambia niente in termini di prepara-
zione, qualunque sia la temperatura dome-
nica. Faremo la nostra normale preparazio-
ne. Dobbiamo solo essere leggermente più 
aperti in termini di strategia, nel caso fosse 
necessario fare uno stop in più a causa degli 
pneumatici. Ma non lo sapremo fin quando 
non inizieremo le prove libere”. 

E come da consuetudine, questa gara rap-
presenta anche l’ultimo appuntamento 
prima della sosta estiva per la Formula 1. 
“Un buon risultato in questo fine setti-
mana sarebbe molto positivo per la moti-
vazione della squadra e per le nostre spe-
ranze - ha affermato il pilota spagnolo, 
secondo nel Mondiale piloti a 34 punti 
di distanza in classifica dal campione del 
mondo della Red Bull - Se riuscissimo a 
colmare il gap da Sebastian prima della 
sosta, sarebbe una buona cosa. Ma se 
dovesse aumentare, allora sarebbe per noi 
una pausa difficile e meno motivante. E’ 
quindi un weekend importante”. 
Una pista, quella di Budapest, speciale 
per Alonso che in Ungheria firmò il pri-
mo successo in Formula 1. 
“Ricordo che mio padre era qui, e che 
potevo abbracciarlo. Nella sua vita ha 
fatto un lavoro molto normale, lavoran-
do in un’azienda che faceva esplosivi per 
le miniere, mentre mia madre lavorava 
in un centro commerciale. Dopo la gara 
ho detto: Abbiamo vinto una gara di 
Formula 1, e questo rimarrà nelle nostre 
vite. Anche se ci ritirassimo domani, sa-
remo sempre molto orgogliosi di questa 
vittoria”. 

CALCIO

EUROPA LEAGUE

Grande entusiamo al Civ
per il  Tryout dell’Empoli

L’Udinese affronterà 
i bosniaci del Siroki Brijeg 

CARACAS - Da lunedì, il campo di calcio Giuseppe Pane del Cen-
tro Italiano Venezolano di Caracas ospita la prima edizione del 
tryout dell’Empoli calcio. 
I 100 fortunati che hanno questa possibilità unica nella loro na-
scente carriera sportiva stanno offrendo il megli di sé per entrare 
nella lista definitiva che sara stilata sabato. I quattro migliori cam-
pioni che dimostreranno le proprie doti con il pallone, avranno la 
possibilità di aggregarsi alla primavera dell’Empoli ed iniziare la 
carriera di calciatori. Gli altri 12 andranno come invitati.
A seguire gli allenamenti c’è il portoghese Luis Pomares, che è 
una sorta di talent scout e lavora per diversi club europei tra cui 
Empoli, Perugia, Sunderland. 

ROMA – L’Udinese incontrerà il 
Siroki Brijeg nel terzo turno pre-
liminare di Europa League. 
La formazione bosniaca ha infatti 
eliminato i kazaki dell’Irtysh Pa-
vlodar vincendo 2-0 il match di 
ritorno e ribaltando così la il ko 
(3-2) dell’andata. 
La partita di andata tra Udinese e 
Siroki Brijeg si giocherà in Bosnia 
l’1 agosto, mentre il ritorno sarà 
l’8 agosto a Trieste perché il Friuli 
è inagibile per lavori di ristruttu-
razione. 

 

L’agenda 
sportiva

Venerdì 26   
-Nuoto Mondiali
- Calcio, Civ: Tryout 
Empoli

Sabato 27 
-Nuoto Mondiali
-Calcio, amichevole
Amburgo-Inter
- Calcio, Civ: Tryout 
Empoli

Domenica 28 
-Nuoto Mondiali
-F1, Gp Ungheria

Lunedì 29  
-Nuoto, Mondiali

Martedì 30  
-Nuoto, Mondiali

Mercoledì 31  
-Nuoto, Mondiali
- Calcio, amichevole: 
Juve-Everton

Alonso commosso per tragedia a Compostella:
“Correrò con il lutto in sostegno delle vittime”

Il pilota spagnolo della 
Ferrari parteciperà questo 
weekend al gran premio 
d’Ungheria con il lutto 
al braccio. Fernando punta 
di colmare il gap con Vettel

CALCIOMERCATO

Galiani pressa Honda, De Sanctis a Roma
ROMA - Il Napoli non si ferma più. E’ il princi-
pale tema del mercato, e non potrebbe essere 
altrimenti visto che il presidente De Laurentiis, 
dopo i colpi che ha già messo a segno, vuole 
anche Verratti e Jackson Martinez. Al colombia-
no del Porto, almeno stando a quanto scrive la 
stampa lusitana, De Laurentiis sarebbe molto 
vicino e infatti il giocatore ha fatto sapere che 
è falso il profilo Facebook su cui era comparsa 
una sua presunta smentita relativa alla notizia 
che stesse per lasciare il Portogallo. Quanto a 
Verratti, ha chiesto al Paris SG tramite il pro-
curatore Di Campli un adeguamento contrat-
tuale fino a 3 milioni all’anno. La richiesta per 
ora non è stata accolta, intanto l’agente ha 
ammesso anche che “ci è arrivata un’offerta 
mostruosa da De Laurentiis”. Ma a Verratti 
sono interessate anche Fiorentina e Juventus. 
“Il regalo è Honda, può essere solo lui in que-
sto momento. Il giocatore vuole il Milan ma 
non bisogna esagerare. Stiamo parlando di 4 
mesi. Andremo avanti fino all’ultimo giorno 
utile per l’iscrizione alle liste Champions”. Con 

queste parole l’a.d. del Milan Adriano Galliani 
ha fatto capire che la società rossonera tenterà 
fino all’ultimo momento di acquistare in anti-
cipo il giapponese promessosi per il prossimo 
gennaio, quando sarà svincolato. 

Novità anche per la Roma che ha ufficializzato 
De Sanctis e che secondo alcuni tabloid inglesi 
sarebbe in procinto di cedere Osvaldo al Ful-
ham (in realtà l’offerta è stata bassa, solo 10 
milioni di euro): le possibilità che Gervinho ve-
sta la maglia giallorossa stanno crescendo per-
ché l’Arsenal si sarebbe deciso a cedere l’ivoria-
no. Ora Wenger starebbe spingendo per farlo 
partire, in modo da investire i soldi in arrivo da 
Roma per prendere il difensore Ashley Williams 
dallo Swansea. 
La Juventus continua a cercare degli esterni 
bassi, e ha sempre Zuñiga in stand by. Così è 
tornata su Kolarov, ma la concorrenza del Ga-
latasaray si sta rivelando ostica. I turchi infatti 
sarebbero disposti a pagare in un’unica solu-
zione i 6 milioni di sterline chiesti dal Manche-
ster City. 
Il d. s. del Siena Stefano Antonelli conferma 
che il club toscano ha riscattato dal Lorient 
l’attaccante Emeghara: “se è stato riscattato da 
noi? Sì, e confermo anche l’interessamento di 
Torino e Lazio”.

www.voce.com.ve |  venerdì 26 luglio 2013 | 9Sport

La Redazione de

é affettuosamente vicina alla famiglia Genua
in questo momento di profondo dolore 

per la scomparsa di

RINO GENUA
(Delegato del Centro Italo Venezolano

di Barinas presso Fedeciv)
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Il nostro quotidiano

BREVESDel 7 al 18 de agosto, una de las compañías más conocidas en el mundo, viene al 
país para maravillar a pequeños y grandes en eleTeatro del Centro Cultural Chacao

La sala José Félix Ribas se impregna de Ópera
La Fundación Teatro Teresa Carreño invita a la Gala Solistas del 
Coro de Ópera que se llevará a cabo este domingo 28 de julio a 
las 4:00pm.
Adriana Yépez, Mará Eugenia Silva, Luis Sarmiento, Maritza Mon-
tiel, Julio Salazar, Camilo Serrano, Mairín Rodríguez, Carlos Her-
nández, Francia Tovar, Edi Mago y Abraham Casanova, serán los 
encargados de dar vida a las creaciones de Mozart, Puccini, Verdi, 
Bellini, Gounod, Dvorack y el venezolano Federico Ruiz.
Además, el Coro de Ópera Teresa Carreño estará acompañado 
por la Orquesta Sinfónica Gran Mariscal de Ayacucho, bajo la 
dirección de la Maestra Elisa Vegas. 
Esta gala será gratuita en la sala José Félix Ribas, los boletos pue-
den retirarse en el módulo de información a partir de las 2 pm.

“Mi segunda vez” 
MGM presenta este viernes 26 de julio en “Ella”, el espacio que 
entiende a la audiencia femenina de Latinoamérica, la comedia 
romántica “Mi segunda vez” (The Rebound”) con la galardonada 
Catherine Zeta-Jones a partir de las 10:30 de la noche. 

Joan Citi se presenta junto 
a Servando y Florentino 
JOAN CITY se presentará este viernes 26 de julio de 2013, 
junto al dúo más querido por la fanaticada venezolana 
“Servando y Florentino”, en las instalaciones del Forum en la 
Universidad Bicentenaria de Aragua, a partir de las 7 pm. La 
cantante pop, ofrecerá un show lleno de sorpresas e
interpretará su nuevo sencillo “Prohibido”  promocional, 
antes de ser incluido en su primer EP.

Hecho en Casa en concierto 
“HECHO EN CASA” ofrecerá  un concierto que enaltece el talento 
nacional y que brinda la oportunidad de disfrutar de los mejo-
res en una noche divertida que congrega distintos géneros para 
todo tipo de público.
Las presentaciones serán en Mérida este  27 de julio en la Plaza 
de Toros. Las entradas están a la venta en c.c. el prado, tienda 
Kickers.
En Barquisimeto el domingo 28 de julio en el Coliseo Complejo 
Ferial y las entradas están a la venta en la tienda Mandarina C.C. 
Las Trinitarias y el Centro de Información de C.C. Sambil.

HBO presentará la Ceremonia del Rock 
and Roll Hall of Fame 2013
HBO Latin America anunció que exhibirá en exclusiva 
la 28ª ceremonia anual que reúne a los más influyentes 
yprestigiosos músicos del género, “La Ceremonia del Rock 
and Roll Hall of Fame 2013”, este 26 de julio en Latino-
américa.

Cónyuges ¿cuál es el precio del amor? 
La comedia de mayor éxito en 2011 en Paris regresa a la 
escena caraqueña de la mano del mismo equipo de “TOC 
TOC” y “TAXI”,  a partir del 20 de julio en el Centro Cultural 
B.O.D.-Corp Banca, con temporada viernes y sábados a las 
8 pm y domingos a las 6 pm.
En esta divertida comedia se mezclan de una forma tan ex-
plosiva como elegante, ese juego sutil de los sentimientos 
en una pareja, con el poder destructivo del dinero. La obra 
pone en escena a dos hombres Berto (Rafael Romero) y Ja-
vier (Martin Peyrou) y a dos mujeres Delfina (Sonia Villami-
zar) y Gisela (Pakriti Maduro) que, ante el dilema que les 
supone ser fieles a su pareja o ser fieles a sus sueños de vida 
más profundos, se debatirán entre la ética, el deber y sus 
propios sentimientos, para no renunciar a nada de lo que 
desean.
“CÓNYUGES” está dirigida por Juan Souki y producida por 
Sonia Villamizar y Eduardo Fermín, el mismo equipo creati-
vo de los éxitos teatrales “TOC TOC” y “TAXI” y protagoni-
zada por Sonia Villamizar, Rafael Romero, Pakriti Maduro y 
Martin Peyrou.
Entradas a la venta en www.ticketmundo.com y en la taqui-
lla del teatro.

CARACAS- Un liberador fes-
tín de fantasía, sueños y arte 
tomará Caracas en el mes de 
agosto,  con Lo mejor del 
Teatro Negro, espectáculo 
que, durante una tempo-
rada de diez funciones, del 
miércoles 7 al domingo 18 
de agosto, cautivará  a toda 
la familia en el Teatro del 
Centro Cultural Chacao, 
con su estética caricatures-
ca, humor ingenuo y adora-
bles personajes.
Este fascinante montaje in-
corpora los mejores actos de 
los más de veinte títulos de 
la cincuentenaria  compa-
ñía de Jiří Srnec, uno de los 
representantes más conoci-
dos del teatro checo en el 
mundo y creador del Teatro 
Negro original.
La prestigiosa empresa 
Contemporánea Produc-
ción Artística, en alianza 
con Grupo Escenario, trae 
a Venezuela esta legenda-
ria agrupación que ha con-
quistado el mundo con su 
técnica de efectos cinemato-
gráficos y tridimensionales, 
encantadores personajes y 

cuidados detalles escenográ-
ficos, que cobran vida y ad-
quiere un determinante rol 
en cada trama. 
Y es que la compañía de 
Jirí Srnec convierte el espa-
cio escénico en un ilimita-
do lienzo negro donde sus 
magos, mimos, payasos, 
acróbatas, actores, marione-
tistas y bailarines se expre-
san en el lenguaje universal 
del cuerpo, sin diálogos en 

exquisitas y  asombrosa se-
siones de plástica y magia 
teatral.
Actualmente, el Teatro Ne-
gro de Praga está formado 
por jóvenes artistas, diná-
micos, bailarines, actores y 
mimos quienes realizan más 
de 200 funciones al año.
Esta temporada incluyen 
a Venezuela en la lista de 
países que visitarán, con 
Lo mejor del Teatro Negro, 

pieza que cuenta con la di-
rección artística de Vladimir 
Kubicek, el guión y direc-
ción escénica de Jiří Srnec  y 
la dirección general de Jirí 
A. Srnec, su hijo y heredero 
en arte y talento-, reunien-
do memorables escenas de 
sus más reconocidas obras, 
en cuadros como El taxista, 
La lavandera, Las Maletas, 
El fotógrafo, El violinista, 
El prisionero, El mago, El 
caballo, El pescado y Los 
faroles.
Las  funciones de lo mejor 
del Teatro Negro, se reali-
zarán del 7 al 18 de agosto 
en los siguientes horarios: 
miércoles, jueves y viernes, 
4 pm; sábados,  3 pm y do-
mingos, 11 am y 5pm. 
Las entradas, cuyo costo 
es Bs. 720,00 en platea y 
Bs.620,00 en balcón, pue-
den adquirirse en las taqui-
llas del Teatro del Centro 
Cultural Chacao, ubicado 
en la avenida Tamanaco, El 
Rosal, de martes a domingo, 
de 10:00 a.m. a 7:00 p.m., o 
a través de www.ticketmun-
do.com.

El Teatro Negro 
se apodera de Caracas

TEATRO

“Mujeres In Top” 

Spettacolo

CARACAS - “Mujeres In 
Top” inédita pieza escrita y 
dirigida por Mayling Peña 
Mejías, reconocida drama-
turga, directora y actriz de 
teatro y TV. 
“Mujeres In Top” es una pieza 
de formato hiperrealista que 
habla de las situaciones y los 
conflictos de la mujer con-
temporánea, resaltando como tema principal lo inherente 
a la existencia, la trascendencia y al hecho de sobrevivir a 
los avatares de un mundo en crisis, a un espacio de cambios 
constantes y vertiginosos, en el que ocurre una inquietante 
pérdida de valores y el rol de mujer se impone cada día más.
La versada actriz Lula Bertucci, junto a Marcela Girón, Jeinar 
Moreno, Jeska Lee Ruiz, Ana Alicia Pérez, Verónica Balliache, 
Arianna Savio, Angy Hernández y los actores Mhares Ramí-
rez y Ramón Roa, brindarán su histrionismo para presentar 
casos reales que se entrelazan con música y bailes, coreogra-
fías a cargo de Mhares Ramírez. Todos, bajo la producción 
ejecutiva de Jhumar González y la producción general de 
Mayling Peña, sumándose “Mujeres In Top” a las obras de la 
agrupación teatral Quinta Escena
Las funciones  son los días sábados (7pm) y domingos (6pm) 
en La Terraza Café del Ateneo de Caracas, ubicado en la Ave-
nida La Salle, Quinta La Colina, diagonal a Venevisión (Co-
lina de los Caobos). Hay estacionamiento y vigilancia. En-
tradas a la venta, en La Terraza Café del Ateneo de Caracas, a 
través de www.solotickets.com y en las taquillas del Ateneo.

ACADEMIA

Frank Carreño llega a Venezuela
CARACAS - El reco-
nocido coach de voz 
a nivel internacio-
nal quien le ha dado 
vida a destacados 
personajes de dibu-
jos animados como 
Pinky, el Gallo Clau-
dio y Tazmania; así 
como a importantes 
canales de TV por 
cable, llegará a nues-
tro país para impar-
tir unos interesantes cursos en los que los más pequeños 
de la casa, podrán manejar diversas herramientas de la 
locución de la mano de grandes profesionales
La prestigiosa academia Voces de Marca comenzará su 
ciclo de talleres del 05 al 30 de agosto, en horarios de 
lunes a viernes de 9am a 12m o de 2 a 5pm; incluye di-
vertidas y educativas lecciones de: Doblaje y Acento Neu-
tro, Locución Comercial, Producción y Locución para 
Radio, y Presentación de Televisión con Teleprompter; 
herramientas que sin duda alguna funcionarán en gran 
medida para aquellos jóvenes que a través de este cur-
so, podrían iniciar o aumentar su interés por conocer y 
manejar el mundo de la locución en un futuro, a nivel 
profesional inclusive.
Más información sobre este y otros talleres, en la página 
web www.vocesdemarca.com, por el email info@vocesde-
marca.com, o a través de los teléfonos (0212) 335-6758.



verbi, aneddoti, fiabe.
La festa patronale in onore di 
Nostra Signora del Rosario e 
di Santa Vittoria, la prima do-
menica di ottobre, ha ancora 
un’appendice tutta profana 
nella così detta “festa di li Ag-
ghjani”, ovvero dei giovani, 
degli scapoli.
Le processioni e i riti della 
Settimana Santa, di origine 
spagnola, ma ancor prima bi-
zantina, sono accompagnati 
dal canto salmodiante delle 
arciconfraternite del Rosario e 
di Santa Croce e dei cori tradi-
zionali più bravi del momento.
Il canto ha da sempre rappre-
sentato una delle attività di 
maggior rilievo del vivere civi-
le, costituito dal susseguirsi di 
eventi che scandiscono la vita 
delle comunità agropastorali. 
Il più praticato e diffuso è il 
canto corale d’origine religiosa 
che si basa sull’accordo di cin-
que voci, fuse tra loro. Con il 
passare degli anni, accanto ai 
temi religiosi si sono innestati 
temi di contenuto profano, 
quali versi e rime dedicate alla 
bellezza e alle virtù della donna 
amata, opera di poeti e rima-
tori locali. Il canto aggese co-
stituisce ancora oggi una delle 
tradizioni più sentite e radicate 

nello spirito della comunità 
locale, rappresentando il filo 
conduttore che accompagna 
tutti i momenti dell’esistenza 
umana: nei momenti lieti e tri-
sti è un canto d’amore, di gioia 
e di dolore; nella povertà e nel-
la ricchezza come preghiera e 
come canto religioso.
 A dimostrazione del grande 
attaccamento e dell’importan-
za del canto nella tradizione di 
Aggius, va menzionato il coro 
“Galletto di Gallura”, nato ver-
so la prima metà degli anni 
Settanta sotto la direzione del 
famosissimo maestro di canto 
Gallurese, Salvatore Stangoni, 
nominato da Gabriele D’Annun-
zio “Galletto di Gallura” che, 
con antica sapienza e paziente 
volontà, ammaestra una diecina 
di giovani dai quali nasce poi il 
nucleo portante del coro. 
Per chi è appassionato di escur-
sioni, infine, c’è la possibilità di 
organizzare splendide passeg-
giate a piedi o in mountain 
bike seguendo vecchie piste 
pastorali, aspre e contorte 
- solo qualcuna oggi è asfal-
tata - e utilizzate nei secolari 
spostamenti del bestiame fra 
l’interno e la costa e da que-
sta, a volte, traghettato fino in 
Corsica.
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In auto: SS 133 da Luogosanto, S.S 127 da tempio 
Pausania proseguire sino alla diramazione con la S.P 27 
in direzione di Aggius.
In aereo: l’aeroporto più vicino è quello di Olbia “Costa 
Smeralda” che dista soli 60 km da Santa Teresa Gallura. 
Vi sono collegamenti diretti giornalieri da e per le prin-
cipali città italiane. Gli altri aereoporti della Sardegna 
si trovano ad Alghero (circa 150 km) e a Cagliari (circa 
300 km).
In nave: gli scali marittimi più vicini ad Aggius sono quello 
di Olbia, Golfo Aranci, Porto Torres e Palau. Giornalmente 
diverse compagnie marittime collegano questi porti con 
quelli di Civitavecchia, Genova, Savona e Napoli.
Servizi sul territorio
Tra i servizi sul territorio abbiamo: 3 agriturismi, un bar 
ristorante pizzeria, una pizzeria - trattoria, un ristoran-
te e un ristorante pizzeria.

LA SCHEDA DEL BORGO

La Sardegna (Sardigna in sar-
do, Sardhìgna in sassarese, Sal-
dìgna in gallurese, Sardenya in 
algherese) è la seconda isola 
più estesa del Mar Mediterra-
neo dopo la Sicilia, l’ottava in 
Europa e la quarantaseiesima 
nel mondo. Come ente ammi-
nistrativo è denominata Regio-
ne Autonoma della Sardegna, 
una delle cinque regioni auto-
nome a Statuto Speciale facen-
ti parte della Repubblica Italia-
na. Nonostante l’insularità, la 
posizione strategica al centro 
del mar Mediterraneo ha favo-
rito sin dall’antichità l’interesse 
delle varie potenze coloniali, 
agevolando sì i rapporti com-
merciali e culturali ma anche 
un succedersi di varie domi-
nazioni straniere. In epoca 
moderna molti viaggiatori e 
scrittori hanno esaltato la bel-
lezza della Sardegna, immersa 
in un ambiente in gran parte 
incontaminato che ospita un 
paesaggio botanico e fauni-
stico con specie uniche, nel 
quale si trovano poi le vestigia 
della civiltà nuragica. La Sarde-
gna conta 313 piccoli comuni 
pari al 83% dei 377 comuni 
sardi. I residenti nei p.c. sono 
528.753, pari al 31,6% della 
popolazione regionale.

Aggius (OT)
Situato a mt 514 sul livello del 
mare, Aggius è un tipico paese 
della Gallura, immerso nei nu-
raghi, ai piedi della seghettata 
cresta granitica detta “Monti 
di Aggius”: Monti Sotza (mt. 
789) e della Croce (mt. 666). 
Il panorama è certamente uno 
dei più belli della Sardegna: 
Aggius appare incastonato tra 
rocce granitiche dalle forme 
bizzarre, sugheri secolari e vi-
gneti.
Aggius vanta una meravigliosa 
vista che è dominata dal po-
deroso Massiccio del Limba-
ra, con immediatamente alle 
spalle un’articolata corona di 
monti che rende il paesaggio 
caratteristico e gli conferisce 
un panorama unico, da sem-

pre molto celebrato. Ammassi 
granitici e colline tondeggianti 
conferiscono i tratti dominanti 
al paesaggio di questo territo-
rio. Infatti, sia che faccia parte 
del sistema di aspre creste del 
cosiddetto “Resegone”, sia che 
si trovi a cumuli sparsi dalle 
forme strane e bizzarre nella 
così detta “Valle della Luna”, il 
granito imprime a questi con-
testi il suo carattere di unicità. 
Sono infatti celebri i graniti 
dalle forme contorte: in queste 
forme infatti l’uomo, fin dai 
tempi antichi, ha voluto rico-
noscere volti, sagome, animali 
e divinità, scegliendo di viverci 
accanto, prima nei ripari sotto 
le rocce, poi nei nuraghi e infi-
ne negli stazzi, gli insediamenti 
tipici della Gallura pastorale.
Il suo nome potrebbe derivare 
dal greco “Aghios” (sacro/san-
to), oppure dal latino “Agnus” 
(agnello), per l’antica presenza 
di ovili, o ancora da “A-Jius” 
(senza diritto né Legge), per 
indicare un certo carattere in-
dipendente e ribelle dei suoi 
originari abitanti.
Il nome è storicamente attesta-
to per la prima volta nella for-
ma di Aghios in un documento 
del 1358 che riporta la tabella 
delle imposte compilata dal re 
di Aragona mirata a stabilire 
l’importo che ogni villa doveva 
corrispondere alla Corona.
Il territorio di Aggius è stato 
occupato sin dell’età preistori-
ca, come dimostrano le tracce 
ancora presenti in tutta l’area 
circostante il centro abitato: 
ripari sotto la roccia utilizzati 
senza soluzione di continuità, 
grotte, tafoni e conche che 
sono ancora gli elementi di un 
paesaggio in cui il granito è il 
segno distintivo.
Immerso in una natura incon-
taminata e multiforme, Aggius 
rappresenta il cuore di un terri-
torio che è riuscito a preserva-
re il suo originario fascino.
 Il lago di Santa Degna, acces-
sibile dalla strada panorami-
ca che sovrasta il paese, è un 
luogo d’incantevole bellezza, 

avvolto in una natura selvag-
gia fatta di sentieri impervi, 
di alture in granito e boschi di 
sughere. Si tratta di un laghet-
to artificiale ottenuto con lo 
sbarramento del Rio La Pitraia, 
luogo in cui le donne, nell’an-
tichità, si recavano dal paese a 
lavare i panni. 
La Valle della Luna o Piana dei 
Grandi Sassi, è un luogo affasci-
nante in cui domina un profon-
do silenzio. In questo scenario 
unico si stagliano gigantesche 
formazioni granitiche disegna-
te dagli agenti naturali in sa-
gome e profili spettacolari che 
modulano il loro colore al varia-
re della luce del sole.
Per quanto riguarda l’architet-
tura nuragica, Aggius custodi-
sce nel suo territorio una delle 
strutture più imponenti e in 
miglior stato di conservazione 
di tutta la Sardegna: il nuraghe 
Izzana, nella Valle della Luna, al 
centro di una valle coltivata. La 
struttura è dotata di due ingres-
si e conserva, al suo interno, 
una grande camera circolare, 
chiusa a falsa cupola (la tho-
los) ed una serie di corridoi e 
nicchie che le conferiscono un 
aspetto quasi labirintico. La sua 
costruzione ed utilizzazione 
sono compresi fra XVI e il X a.C.
Non si può inoltre non fare una 
visita anche al Museo Etnogra-
fico “Oliva Cannas” che riveste 
un ruolo di primo piano nella 
trasmissione e divulgazione 
delle tradizioni antiche e delle 
attività produttive del passato. 
L’intera struttura è completa-
mente dedicata all’esposizione 
di oggetti e arredamenti tipici 
legati all’ambiente domestico, 
al mondo della tessitura e alla 
quotidianità. 
Infine, interessante è il Museo 
del Banditismo, che raccoglie 
documenti e reperti relativi ai 
fuorilegge perseguiti durante 
la dominazione piemontese 
per le loro attività di contrab-
bando. Ad Aggius, fra l’altro, 
si consumò nel corso del XIX 
secolo una violenta faida fami-
liare che portò all’uccisione di 

oltre 100 persone, documen-
tata nel museo.
La gastronomia gallurese corri-
sponde alla tradizione portata 
in tavola dai pastori e conta-
dini degli stazzi, con origini 
antichissime, basata sulla sem-
plicità e sui prodotti della terra 
e dell’allevamento. Una cucina 
povera dai sapori decisi, come 
la suppa cuàta (o zuppa gal-
lurese), dove “suppa” sta per 
pan bagnato e “cuàta” per na-
scosto, perché cela gusti vera-
mente insospettabili: è prepa-
rata con pane raffermo intinto 
nel brodo, pecorino e prezze-
molo, da gratinare al forno. 
I chjusòni sono invece una 
variante più grande dei mallo-
reddus, gnocchi di semola.
Caratteristici anche la fà a fo-
glia, un’antica minestra di fave 
e lardo, i ravioli di ricotta o for-
maggio, gli arrosti alla brace di 
legni aromatici, la cottura len-
ta delle carni più tipiche, come 
il maialino da latte che non 
deve superare i 4 kg., l’agnello 
e le interiora montate su lun-
ghi spiedi.
Dai latticini nasce la mazza-
vrìssa, panna non lavorata frit-
ta con semola nel suo stesso 
grasso. I piatti di mare sono 
maggiormente rappresentativi 
della zona di Olbia e dei cen-
tri della costa, con insuperabili 
zuppe di pesce e molluschi.
Tra i dolci, l’abatti, una melassa 
ottenuta dall’infusione di mie-
le e scorze di limone o arancia, 
da accompagnare con formag-
gi freschi, o con le seadas, i fa-
mosi tortelli fritti ripieni di for-
maggio. Da menzionare anche 
la caratteristica lavorazione dei 
salumi, in particolare salame 
e salsiccia che in Gallura ven-
gono preparati con sale, pepe 
e stagionati, sempre più rara-
mente, sotto cenere. Particola-
re, infine, il pane di tricu ruju 
(grano grosso) a pasta bianca 
e densa, con crosta rosata.
 Con profonde radici nel pas-
sato, Aggius conserva un vasto 
patrimonio di tradizioni e cul-
tura popolare: leggende, pro-
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